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Corr alcuni efpedienti politici di Economia, per la formazione di una
Colonna Frumentarja a conto del pubblico ’fotto la Regal protézione,
per mezzo della quale verra aflicurata perpetuamente “la profperity
dell’agricoltura, I'abbondanza del grano, e degli altri generi,
la coftante hbert& del commercio interno , ed efterno pel
- fuperfluo , accid non refti in Regno a marcire in danno

della pubbhca Salute, la maggior ficurezza delle rendite
de’ luoghi pii ;. P efatto adempimento delle pie
difpofizioni , ¢ I'aumento del Regal Erario,
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- SIGNORE - - | S
DOmenico Terlizzi de Feudis, umilmente efpone, come ha for-

mata una Supplica per prefentarla a V.M.con alcuni efpedienti

pohitici di Economla, per la formazione di unaColonna Frumentaria

a conto del pubblico fotto laRegal protezione,per mezzo dellaquale

verra aflicurata perpetuamente la profperith dell’Agricolturay I' abbon-
danza del grano , e degli altri generi, la coftante liberth del com-
mercio interno, ed efterno per lo fuperfluo, accid non reft’ in Regno
a marcire in danno della pubblica falute, la maggior ficurezza delle
rendite de’ Luoghi pii , I' efatto adempimento delle pie difpofizioni ,

e I’ aumento del Regal Erario ; ma perché gli Stampatori non vo-.
gliono ftamparla fenza il Voftro Regal permeflo; Perci6 fupplica V.M.’

voglia benignarfi dar-gli ordini opportuni, e Llavri a grazia, us Dess.

U.J.D. D.Dominicus Mangieri in hac Regia Studiorum Univeri-

tate Profeffor revideat, & in feriptis referat. Datums Neapoli die 20.
menfis Augufti 1771.

NICOLAUS DE ROSA EPISC. PUT. CAP. MAJ.

S. R. M.
SIGNORE : : .
L progetto di una Colonna Frumentaria , che con umile fupplica
alla M. V. rapprefenta D.Domenico Terlizzi de Feudis in feguela
di altri confimili gia prima umiliati al Regal Trono, da erigerli in
quefto Voftro. Regno, per la ficurezza dell’Annona, per la tranquil-
lith dello Stato, come anche per lo foitegno del Commercio interno,
ed efterno, e per arricchire il Voftro Regal Erario; a me fembra ua
faggio di un {pirito , che penfa con frutto al bem pubblico , ed alla
Gloria della M. V. Tocca, o SIGNORE, al Voftro alto intendimento
lo efaminarlo, fe convenga all” utile del Voftro Stato , ed efeguirlo
coraggiolamente, qual’ora fe ne prevegga con ficurezza l'evento cor-
tifpondente : Per quanto a me appartiene I'ho letto com diligenza’,
ne vi ho ritrovato cofa, che fia contraria alla Voftra fuprema Potefti.
Onde ftimo, che poffa darfi alle ftampe , e con cid efporfi anche al
giudizio del pubblico per fodisfazione dell'Autore, che ha travagliato
per un foggetto degno di Lode, anzi di Premio.
Napoli 8. Marzo 1772, '

Divotiffimo, ed umilifimo Vaffallo
Domenico Mangieri.
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Die 3. menfis Juli®y 772 Neap:
Vifo Refcripto Sue Regalis Majeflatis fub “die 20. clapfi menfis

Junii currentis anni, ac Relatione U. J. D. D.Dominici Mangicri , de
Commiffione Roverendi Regii Capellani Majoris , ordine prefate Re-
gabis Majeftaris. '
 Regalis Camera Sanfle Clare, provider , decernit | arque mandar,
_ gquod imprimatur o cum infersa forma prefensis fupplicis libelli  ac ap-
probasionis difki Rrvééris. Verum in publicationc fervesur Begia Prags
matica y boc fuwm , &, ' ' .

. GAETA - ¥ARGAS MACCIUCCA,
‘Vidit Fifcus Regalis Coronz.

lluftrisMarchio Citus PrzfesS.R.C., & ceteri Illuftres Aufarum
Prafeti , tempore fubfcriptionis impediti. |

Reg. Carulli,
' Athanafius .

e

VSsendofi da D. Domenico Terlizzi de Feudis prefentata U anncffa
Supplica in iflampa, che consienc un fuo progerro relativo ad al-
cuns cfpedicnsi p@lisici di sconomia per la formaziome di una Colonna
Frumensaria a conto del pubblico forto la Regal prorezzione , mercd
la qudle fi foftiene dalf Ausore , che werrd afficurata perpesuamente la
profperird delf Agricolitura , P abbondanxa del grano , ed alero , che di-
flintamense i fi dimoftra. JI RE mi bd impoflo dirigere a V. S. lilx-
Sriffima queflo progesto , onde la Giunta di Annoma facendovi le do-
wvuse rifieffioni, ed cfams con quella follecirudine, che pik le fia poffi-
bile 5 ne wenga manifeflando &la M, S. dessagliasamense il fuo parcre.
Palazxo 30, Luglio 1772,

' Gio: Goyzueta - Sign. Marchefe Cito,

T

.s. R' M.
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SIGNORE

Omenico Terlizzi de Feudis proftrato a pi¢ del Regal

Trono, umile, e fupplichevole,qual fedeliffimo Vaflallo
divotamente ‘rapprefenta a V. R. M. come le ftrabocche-

voli angarie praticate per I'addietro dagli uomini di mal

talento, che 1mpoftatori delle vettovaglie appellanfi, han

dato al Voftro Regal Animo giufto motivo, e caufa d’ impedire
I eftrazione degli avanzi delle medefime , ad oggerto di mantene-
re coftantemente 1 abbondanza ne’ Voftri- Popoli , nulla curando .
I atvraffo del Regal Erario, per que’ diritti , ed utili, che feco

porta I’ eftrazione di cotai generi.

SIGNORE, cotal parto di Voftra Regal Clemenza, la Voftra Patetna

cura-, la proibizione dell’ eftrazione , ¢ oggi una legge in modo ,
che per ogni dove fi guardi, non fpira, che paterno zelo, difin-
terefle , ed amore verfo .de’ Sudditi ; e pure non altto giova , che

- ad impinguar maggiormente quefta mal nata razza d’ impoftatori,

ed a rifondere maggiori danm nel Voftro Regal dominio; fra’quali
ve ne fon tre i piht perniciofi degli altri. Il primo fi ¢,chefendo

]la mageior parte de’ Popoli applicati all’ agricoltura er eflere
N (ola) P D b/

quefta I’ unico fcoepo in quefto Voftro Regal Territorio ; coficché
mancando lo fmercio dell’avanzo del prodotto, viene I’agricoltura
ad effere abbandonata; ed in confeguenza i Popoli dati nell’ ozio,
altro non debbono afpettare , che miferie , e poverta. Il fecondo
¢ quello, che abbandonandofi I'agricoltura , e riftringendofi la fe-
mina, in cotal cafo certamente fi proverd penuria,.anche ne’ me-.
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diocri ricolti; e le Terre della Regia Corte, come quelle de’ par-
ticolari , rimarranno infruttuofe ; e’l Voftro Regal Erario verra
fempre attraffato di pit centinaja di migliaja, com’oggsi addiviene.
per la mancanza dell’ eftrazione. Il terzo danno piu perniciofo de-
gli altri ¢ quello , che mancando lo fcolo degli avanzi, que’ fi
marcifcono 1n danno della falute de’ Voftri popoli ; mentre a pic-
ciol’apparenza d’infertilith, i grani, che divengono marciti, e pu-
tridi i panizzano in Regno, come attualmente non fi tralafcia di
far mifcela di cotai grani; donde vengono i malori- epidemici.

SIGNORE, la liberta dell’ eftrazione non impedifce I’ abbondanza nel
Regno; anzi fe quella coftantemente libera fi tiene, maggiore ella
fara per i fudditi, e ftraricco il Regal Erario: Mercecché animati

i popoli dall’utile, che feco porta I'agricoltura, fempre pid s im-
pegneranno a dilatarla , e a ben adoperarla. Ed in tal cafo non
fi pud mai temere di penuria , e careftia; poicché per poco, che
fofle il prodotto nelle annate fterili, pure per due anni baftarebbe
a' Voftri Popoli : percid neceflaria é fempre nel Regno la liberta
dell’eftrazione pel fuperfluo,e permetter fi dee dal principio dell'an-
no per fare, che le nazioni ftraniere non rivolgano le mire altro-
ve ; che poi per averle dobbiam noi fozgettarci ad accordar loro

- quelle leggi, e que’ patti vantaggioft , che faranno per chiedere.

Per far dunque , che libera fia una cotal' eftrazione , convien , che
“prima di ogni altro fi faccia un giufto provvedimento pel mante-
nmimento relpettiva de’ Popoli del Regno, ed accid efli poi non fia-
mo nutriti di quel frumento , che fempre , paffato I'anno natura
‘cambia, e rea condizione acquifta,di cui, reftandone, fempre gl'im-
poftatori fe ne potrebbero avvalere . Ouds effer dovrebbe il prov-
vedimento “per un folo anno, e quattro mefi, non potendofi mak
temere di penuria , e di careftia, fe il ricolto dell’ anno appreflo

_eattivo fofle: sull'appoggio delle di fopra dimoftrate ragioni:benché
mai pud dirfi,che’l ricolto generalmente cattivo fia ; attefocche,
fe in un luogo addiviene fcarfo, nell’ altro ubertofo farh. E perché
gli uni non debbon fupplire all’altro, e I'altro agli uni? E quindi
convien , che libera fia Ieftrazione , per evitarfi tanti fconcerti ,
ed inconvenienti , che impedifcono la fortuna del commercio in-
terno, ed efterno del Regno , attraffano I’ avanzo del Voftro Re-
gal Erario, e cagionano molti cafi , non meno fifici , che moralt
nello Stato , col panizzarfi i grani putridi, che cosi divengono ,
quando manca ! eftrazions. Ragione ¢ quefta, che non ammette
dubbio veruna. ’ : S
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SIGNORE , non date afcolto alle voct di alcuni , che fenza fondaee

mento dicono, di eflfer ftata I’ eftrazione caufa delle penurie pafla-
te, fendo foltanto ¢id addivenuto dagli artifizj degli uomini di
mal talento, ingordi, e pieni di mala fede, che contenti non fo-
no di fare leciti guadagni da que’ grani, che fi ricolgono con i
negoziati , ch’ efli fanno co’ bifognofi Agricoltori ; mentre quande

- fi fon fatti padroni di tutto il prodotto, come iniqui per legge di

natura , dolo malo , s’ impegnano colle funefte voci d’ infertilith a
procurare careftie, e penurie, facendofi tra effo loro qualche con-
tratto di compera , e vendita a ftrabocchevol prezzo , per far
uefti aumentare, a fol’ oggetto di ftraricchire il loro patrimonio;

nulla curando, che refti rovinato, e fpopolato il Regno : Cofa a
cui fempre afpirano ; ed in tal calo, ed in quel punto non pof-
fono mai baftare le provvide, e fagrofante:leggi a frenare I'ingor-
digia di cotali uomini cos! perniciofi alla focieth civile, che quali
nemici alla propria Patria , nemici fono di loro ftefli , mettendofi
al pericolo di reftarne anch’efli colpiti da’maleri epidemici: aven-
doc1 I efperienza dimoftrato, che ben volentieri contentati fi foro
di perdere le vettovaglie fotto le caverne artefatte , che efponerle
al pubblico bifogno; mercecché fazj non furono anche delle offerte
di ducati dieci al tomolo , alloracch¢ fe gli accordd. una certa
liberta di venderle a loro bel modo su I' idea, che in tal guifa le
avrebbero forfe efpofte alla vendita, perché maggior prezzo {perava.
no. Delitti quefi veramente enormi, che meriterebbero efemplari
caftighi ; s perch¢ mettono in difcredito le Voftre fante legisla-
zioni appd le Nazioni ftraniere , che non fan capire come pofla
fentirfi penuria in un Regno cotanto fertile , qualora in contrab-
baodo degli ordini Regali fe ne mandono anche fuora . Come
perch, con tale iniquith fan provare al Sovrano, ed a’Sapientif-
fimi Miniftri forti amarezze , alloracche i vedono i Sudditi ge«
mere fotro il duro pefo della fame , e dell’ epidimia . E pure
credefi da alcuni, che fia neceffario quefto cero d’ impoftatori ;
tutto perché non gli é a notizia , in qual manjera fi opera per
fe Provincie del Regno su tal particelare . Laonde volendofi im-
pedire quefti graviffimi inconvenienti , ¢ d’uopo , che fi faccia la
provifta de’ grani al mantenimento de’ Voftri popoli per mezzo. di -
una buona Magiftratura, ed a giuftificati prezzi, delli pid perfetti,
ed efquifiti , per poterfi poi col fuperfluo fovvenire le ftraniere
Nazioni, e per tirare da quelle l'oro, e I'argento in quefto Voftro®
Regno , ch’ ¢ troppo neceflario pel mantenimento dell agricoltura,-
' A 4 ' e per
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€ per avere anche abbondanza degli altri generi,:che fervono per
foftentamento della vita ; non potendofi foftenere i popoli col folo
pane . A quefto efferto nell’ anno 1760c. per I invito generale ,
che allora vi fu a proporre cofe pel bene pubblico, il Supplicante
pel desio, che fempre hi nutrito nel di lui cuore di vedere fem-
pre .pitt efaltata la gloria della M.V., formd un piano, col quale
fece vedere con quanta felicita poteafi ftabilire la tranquillich
'de’ Voftrt popali , per ‘mezzo della ficurezza delle annone del Re-
gno, della profperith dell’ agricoltura , e dell’ aumento del com-
mercio , e prefentollo a V. M. ; quale fu in tutte le fue parti
approvato , perché confacente al buon geverno de’medefimi voftri
popoli, ed all’ utile maggiore del voftro Regal Erario : ma reftd
pot privo di effetto per alcuni accidenti. '
Nell’ anno 1763. ritrovandofi il Supplicante in Provincia di Bari ,
e conofcendo ciocch¢ preparavafi in ruina del Regno dagli uomini
‘ingordi , e di pravo penfamento, tofto fi applicd a formarne un
_ altro con alcuni pronti , ed efpliciti efpedienti , accid fi foffero
ampediti ghi artifizj perniciofi di cotali uomini , malign’ impoftato- .
7i de’ grani. Ed alli 12. di Novembre , tempo, in cui princi-
piava la careftia del 1764. per lo procaccio di quella Provincia,
al di cui libro ritrovafi fcritto , lo rimife dalla Citta di Trani
ad un fuo corrifpondente in quefta Capitale , con incarico , che
prefto lo avefle a V. M. prefentato . Ma come il Signore IDDIO
volle allora corriggere le noftre colpe con quel flagello : e qualora
la fua Divina deftra ha cominciata a fcoppiare il colpo , mezzo
" umano non vale ad evitarlo ; cos! non giunfe a prefentarfi per

poca cura forfe di colui, che ne avea avura | incumpenza. ’
Nell’ anno poi 1766. compiangendo I' occorfla difgrazia , pofe ogni
_sforzo, per fare , che reftaffe una volta per fempre afficurato un
punto cotanto importante per la ficurezza de’ Voftri popoli: E co-
.me anelante del pubblico béne, non meno , che pel carattere di
Voftro fedelifimo fuddito, un altro piano , o fia fiftema politico
di economia formd’, che prefentatolo a quel Zelantiflimo Miniftro
della Voftra Regal Azienda , Miniftro tutto intento a promuove-
re la felicita de’ medefimi , e I’ aumento del Voftro Regal Era-
rio, fubito lo propofe a V.M., e perché cofa confacente alla Vo-
ftra Regal Paterna idea , fu rimeffo al Tribunale della Regia
Camsra, con non poc’approvazione, ed allegria del Regno tutto ,
e per dove fe ne fparfe la voce , con la feguentg Regal decreta-

zione. , .
E’ fiato
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E’ fato prefentato al Ré da D.Domenico Terlizzi de Feudis Lacchisfo

piano prastico o o fia fiffema politico di economia 5 in cus dersaglio
locche crede poterfs praticare , e flabilire , pel buon regolamenro o o
[icurexza delle amnone in tusti i luoghi del Regno, ¢ facilisare | a-
gricoltura con T aumento del commercio. E di ordine di S.M.lo paffe
_sn wmano di V. S. Hluftriffima , accis cosefto Tribunale della Camera
. efaminandolo , manifefti pei il fuo parere . Palazzo 28.Agoflo 1766.
.-Gio: Goyzuceta -Signor Marchefe Cavalcanti. y
In vifta della Regal Carta fu deftinato per digniflimo Commiffario
il Prefidente D. Gennaro de Ferdinando; da chi con grande zelo
_fu propofto nella Ruota un tale affare : ma perché in que’ ultimi
Tribunali del mefe di Settembre la Voftra Regia Camera occu-
pata fi ricrovava negli affari momentanei di giuftizia, e quefta era
cofa , che meritava gran difcuffione , ed indagine , non poté¢ per-
cid in quel tempo feguirne I'efame. Sendo ftato poi i} Supplican-
te obbligato a portarfi altrove , e fuori di quefta Capitale , per
mancanza di altro accudimento fino a quefto pumto mon ¢ feguito
un tale ordinato efame. o

$.R.M., oggi abbiamo abbondanza di vettevaglie , e proviamo del~
le gran penurie, e miferie; e flamo ancora nel pericolo di vedere
~ qualche epidemia . Si appoggia , e fi fonda ur tal timore su le
giufte rifleflioni ; mercecché fendovi in Regmo grani di tre ricold,
e fiamo ora al quarto. Quei del primo fono gid principiati a
marcire : quei del fecondo fe fono alquanto mediocri , han perd
perduta quella perfezione , che prima di. paffar " anno aveano :
Que’ dell’ anno paflato fono peggiori de’ primi, per effer flati inaf-
fiati dalle acque,che caddero, allora, che fi trituravano, e furono
cost copiofe, che fi videro le Mefli germogliare. Quefte qualith di
- grani non ajutandofi con l'eftrazione, verranno totalmente a marcirfi;
e poi in qualche picciol'apparenza d” infertilith, non fi panizzeranno
forfe nel Regno? certo che si: e dovendofi i popoli nurrire d’ ua
" cibo infetto, ¢ certocché poffono reftare foggetts a’ morbi epidemici.
L’ induftria della femina fi adopera da perfone fprovvedute di capita-
li, e dipendono dagli ajuti altrui : Pochi fon que’,che I adoprano
con proprj fondi . Per coloro , che hamno avuto effettivamente il
comodo di efercitarla fenza dipendenza di altri , per aver goduti
molti :anni prezzi ftrabocchevoli , fon divenuti uomini ftraricchi .
Ma per gli agricoltori , che han dovuto dipendere dagli altrui
ajuti , fi fon refi mefchini, e miferabili , a ragionché han confe-
guato ' loro creditori quel tanto ch’ effi han ricolto , ed & Pr;zlﬁ ‘
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delle voci ; e poi per fare la nuova femina , e pel vitto al pro:
prio mantenimento , e degli operarj, fono ftati obbligati a ripi-
ﬁliarli con. averli -pagati fino a carlini ro. pitt di quello, ch’effi -

efli confignati gli avevano ; e fimil’ interefli han fofferti fopra
'g"uclla quantith di tomola , che non han potuto adempicre al lor
ebito . Sicché fe per ral caufa i poveri agricoltori fi vedono nel-
la miferia, ed inabilitati a_profeguire I'agricoltura, oggi maggior-
mente inabilitati fono, perché non fendovi la liberth dell’ eftrazio-
‘ne, non trovano a chi vendere ad un prezzo medio quel prodot-
to, ch’effi fanno: lo precipitano per poco in mano deglimpoftato-
ri , ¢ coftoro , perché fol tanto attendono a farfi padroni dell’ in-
tiero prodotto sulla ficurezza , che dopo marcito , pure, a picciol’
~apparenza d infertilita , ne fan ricavare il triplo, e forfe pi del
glufto prezzo , non curano preftare i {oliti ajuti, per far feguire
la nuova femina, e que’ poveri fi vedono nella difperazione di ab-

‘bandonare totalmente {’agricoltura per la loro inopia. ‘
SIGNORE , i Popoli non fi foftengono di folo pane , han bifogno di
altri generi per foftenere la vita civile. I commercio de'grani fa
rovvedere a? lor bifogno; tutto nafce dall’ agricoltura . Quefta &
a forgente di ogni bepe per lo ftato; poicché con tal commercio
vengono ad elercitarfi le arti di tutte le fpecie = e quando quello
mancher3,non vi fars uomo, che potrh con le-proprie fatiche lu-
crare un carlino; ed in confeguenza, non vi fark famiglia , che
potrh vivere , anche fe un tomolo di grano un carlino’ coftafle .
Ed a queft’ oggetto ogni premura aver fi dee, sulla regola pure,
che ove ricchi fuddiu foflero, Be povero effer giammai non po-
refle , - ' :
Quefte giufte rifleffioni, le fovente , € continue premure awvute da’
Popoli delle Provincie, e dagli uomini cordati , e dotti di quefta
Capitale , gli han dato ftimolo , e coraggio di ricorrere nuova-
mente alla Voftra Regal munificenza, per ottenere gli ordini,che .
con effetto fi faccia I'efame di quel fiftema , per mezzo del quale
fi fpera poterfi una wolta per fempre diftruggere que’ difetti , che
impedifcono la liberth dell’ eftrazione pel fuperflio , mentre fin
tanto , che li medefimi non fi tolgano, cotal liberth permetter

non i pud , e febbene ftato foffe dalla felice memoria dell’ Im
ratore Carlo V. accordata a’ Venditori la liberth di vendere a lo-
ro piacimento con averfi fervito delle feguenti parole : Liberi fins
Val[alli , CUI woluerint , QUANDO woluerint , ET UBI , ET
.QU/E'@querim y VENDERE. Coftit. Regn. Su. pag. $32.; pu;"e
: fe
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fe quel Sereniffimo Principe fofle oggi tra viventi, vedrebbe , che
- cotal coftituzione farebbe troppo perniciofa peh genese delle vetror
vaglie , per le quali a'tempi prefenti, che la buona fede'¢ morta,
vi ¢ bifogno di maggior. fiftema , e di altra legge. |

INORA non fi & lafciato mezzo, e maniera per faperfi con vero
accerto la quantith dell’ annual prodotto ; pure in darno tutto

fi & operato : mercecchd gli agricoltori ricchi , e proprietary de
grani giammai han fatto Ia giufta rivela , né tutti la rileva fan-
no; e quindi per colpa di efli ftefli , mon fi ha potuto, né fi pud
con animo quieto permettere | eftrazione , per non poterfi fapere
ton verith la quantisa, che potrd effere avanzante a quello fard
il proprio bifogno . Non fendofi mai faputo con vero accerto la
minore , e maggiore fertilith , non fi & potuto dare un -giufte
prezzo nelle formazioni delle voci. Si fon quefte ftabilite a cafo,
e fenza i fuot neceflarj regolamenti, & con cid fi é tenuto in ogni
anno faftidito il Tribunale della Camera ;4 a decidere anche alle
fcuro i gravami- prodotti dagli Agricoltori,e Mercadanti. E {ebbens
oggi fi ricevono f; rivele delle quantith della femina , che fi fa,
e le relazioni dell'apparenza del ricotto, gtufto I efpediente, che fi
propofe nel fiftema Cap. V. fol. XXXVIIL , con incompenfarfi anche
gli ordinar} de’luoghi, perché ft crede forfe averfi pil finceramente
le notizie ; pure non fervanmo ad altro cotali mezzi , che ad una
femplice formalitk ; giufto perché vi neceflitano delle altre regole
propofte,e vi vuole un Miniftro intendente per Provincia, umica-
mente a tal effetto, non adaltro impiegato ; accid pofla con fommo
zelo vigilare per quanto appartiene a quefto importantiflimo interefle.
Nel Cap. VIIL del fitema fol. XLIX. fi fé prefente, che la farina
putrida,e muffita,che fi vende per i pofti, non avviene femplice-
mente da ciocché fi opera dagl impoftatori, ma anche da que’inaf-
fiamenti, che faono a quefto genere de’grani que’ Vaticaliy o fiano
Vittorini , che lo trafportano ne’ luoghi de” Caricato}, e cosi glt
adulterano sul pretefto , che le mifure del Regno fon tutte diver-
fe , e fan fconcerti , che t Ricevitori fi fervano di mifure grafle
nel ricevere da effi Vaticali, che non vi fono pubblict mifuratori,
e fi fervono de’ proprj , che ricevono tenua mercede di conduttu-
ra, ed alri fimili motivi fi adducano . Si propofe , che troppo
era neceflario , che tali mifure uguali foffero per tutto it Regno.,
che fi accrefca il pagamento di Vittura, che fi deflinaffero i pub-
blici mifuratori , e con altri mezzi neceffar ; affinché fi levaffe
) ogni
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ogni ombra di occafione, per far, che fi tolga una volta perfem-
pre quefto inventato maledetto , fcandolofo abufo , che é pid per-
nmiciofo di -tutti gli aleri difettiz poicché inaffiati , che fono i gra-
ni, fubito fi rifcaldono, ed -infocati, giunti in quefta Capitale, fi
ripongano nelle fofle, ove finifcono d'imputridirfi : e {aoi per non
buttargli al mare , fi panizzano in danno della pubblica ‘falute .

- =E quefo male potrebbe un di cagionare totalmente la ruina di
quefta Capirale , e del Regao tutto con i malori epidemici, che
potrebbero formare una vera pefte. | '

Nell'anno 1768. ufct L'ordine generale, che fiano le mifure del Regno
tutte uguali. Ma a, che giova quefta-uguaglianze dimifure,quando
imancano gli altri mezzi propofti , e 1a cominazione delle pene ,
che dovrebbero eflere rigorofiffime contro coloro , che le falfifica-
no, e contro que’ , che adulterano quefto preziofiffimo genere di

rano , che ferve pel foftentamento della vita ? E quando mon vi
E un zelantiffimo , ed iatendente Miniftro , che unicamente affifte
per ' ofiervanza di quella legge , che fi dovrebbe emanare per
quefto -affare importantiffimo , accid i ~grani poteffero venire in
quefta Capitale , ¢ per tutti gli altri lnoghi del Regno con quel- .
la natural perfezione, che gli fa palcere la divina Provvidenza ?
Per la quar mancanza deghi altri mezzi , oggi vieppit 4i fentono

de’ maggiori fconcerti, perché magsior occafione hanno i Vaticali

di adul?erarloL Laonde , o SIGN?)RE , fe fi voglieno una volta
per fempre impedire tutsi quefti mali, e giungere a quel defiato,
e paterno fine, per cui impegnato tanto ne fiete; eccovi umiliati
gli altri pronti , ed efpliciti elpedienti , e fiate nella certezza,
che per mezzo de’ medefimi, vedrete fenza dubbio fra poco tem- -
po i voftri- Popoli in una ‘gran tranquillith , e ’l voftro. Erarie

in una gran opulenza.

SAGGIO efpediente farebbe il formare, e ftabilire in quefta Capi-

tale una- Colonna Frumentaria , non per conto de’ particolari,
ma ftabilir fi dee per -conto del pubblico medefimo, fotto la Ve-
ftra Regal Protezione, accid gli utili , che la flefla coftantemente
avrh, vadino a beneficio de’ Popoli , potendo fervire ad altri pub-
blici bifogni, per poterfi fempre dire, che fi opera da vero Padre
qual fiete de’ voftri fudditi.

Dovendofi ftabilire quefta Colonna ¢ d’ uopo, che 'in quefta capitale
fi abbiano da coftruire quella quantith 'di magazzini, che potra
eflere {ufficiente alla confervazione di tutti que’ grani, che potran-

: ne
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no effere fuperflui al proprio bifogno di tutt’ i Voftri -Popoli, e
che fi dovranno eftrarre da quefto Voftro Regal dominio ; doven-
dofi da quefta Capitale, e non da altro luogo permettere I’ eftra-
zione per eftra, quando fe ne avri fatra I immiffione, per mezzo
de’ baftimenti Naziopali, accid fiano fra gli altri fempre applicati
. que’ voftri Sudditi, che efercitano I' arte nautica. :
Quefla formazione di magazzini non debba recare menoma difficul-
t2, né per la fpela, né pel tempo, che vi vorrh; mentre fark ve-
dere il Supplicante con quanta facilith , e brevith fi poflono quel-
li caftruire , e con un groffo rifparmio ne' luoghi pid comodi,
pon meno per lo sbarco, -alloraquando verranno da’ Carricatoj del
Regno , che quando dovranno imbarcarfi per fuori, compromet-
tendofi anch’ egli farne a fuo tempo la pianta . E far fi dee tal
coftruzione , affinché venga al pubblico commercio quell’ oro, ed
argento, che oggi per mancanza di ficuri iropieghi ritrovai fe-
polti. Mercecche, qualora il genere de’grani fard pronto ne’ granai
della Colonna in quefta Capitale, con la liberth di potergli eftrae-
. re quando fi vorry, fenza le folite formalith; ogai fuddito di qualfi-
fia ceto fi vedrh attendere al commercio di quefto genere con
farne le compere dalla Colonna. Non dovendofi pid fottomettere
a dane le commefle ne’ Carricatoj del Regno , come ora fi pra-
tica, col pericolo di perders’ i Capitali per gli cafi , che fogliono
fuccedere . Ed in tal guifa fi vedranno fabbricare de’ numerofi le-
gni per farfene da’ medefimi fudditi I eftrazione per fuori, e fi
verry ad eftirpare quel genere de’ contrabandieri, che pid di oini
altro ledono Jo Stato, e fpecialmente nelle annate di fteri-
lits ; giacché non potendono avere la libertd di eftraere, s indu-
ftriano , e trovano fa maniera di mandarli fuori in contrabando
degli ordini. Quindi per li fopra elpreflati motivi , fi dovrebbero
coftruire i fuddetti magazzini , che per ogni altro non mancano
ne’ Carricatoj del Regno, e per ogni luogo , de’ buoni granaj da
poterfi confervare i grani, come fi dovrh fare fintantoccheé feguiry
detta coftruzione . Cost fi dovrebbe praticare anche per I olio:
non dovendofi permettere I’ eftrazione di quefto altro genere per
Ponente , fe prima non fe ne avrh fatra 1’ immiflione da’ Nazio-
nali in quefta Capitale, accid fi pofla fempre avere pronto quel-
- lo, che potrd bifognare a quefto popolo , e 'l refto rimerterfi
alle Nazioni ftraniere , con farne da quefta Capitale medefima il
carico per quella quantitk, che gli far a grado, non oftante, che
le portate de’Joro legni maggiori fofero; giacché ceffa’ in tal ma-
| . . : nie*
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niera ogni timoré di contrabando , per cui ora fono nella necef-
fita di prendere il carico intiero per quelle portate, che fono fta-

bilite con le folite formalith, che fanno gli Uffiziali di Dogana,

colle ftime de’ fuddetti legni.
Cost parimente potranno fare' tutt’ i Negozianti nazionali ; che vor-
ranno per |’ avvenire rimettere quefto altro genere per conto loro
fuori; mercecché venendo loro le Navi cariche di mercanzie da
“ Londra, e d’ altri luoghi , avendo il genere pronto in quefta Do-
minante, ne faranno fubito i carichi, fenzacché fi foggettaflero le
fudderte Navi a mandarfi ne’ Carricatoj del Regno s A qual’ effet-
to fi potranno per I’ avvenire coftruire quella quantith di cifterne,
che faran bifogno alla confervazione di quell”olio , che fi dovra
eftrarre,, potendofi permettere , che fi coftruifcono da chiunque ne
avra voglia, ma in luogo perd chiufo, ed a forma de’ magazziniy
che fono in quefta Regia Dogana , affinché fi evitino quelle nuo-
've formalith, che potrebbero cagionare i dubbj de’ contrabandi.
Quefta Colonna debba avere la facolta, e’l dritto di foccorrere , e
dare ajuti a turti gli agricoltori , che avran bifogno per la femi-
na delle vertovaglie, giufte le regole propofte al fiftema politico di
economia Cap. V. fo/. XXXVIII. Dze parimenti avere il dritto di
comperare tutt’ i grani, che annualmente fi ricoglieranno da per
tutto il Regno a que’ prezzi, che fi dovranno ftabilire , ed ‘obbli-
go debba effere di ogni agricoltore di confignarli a’ foftituti , che
terra la Colonna per tutte le Provincie , e luoght del medefimo
Regno, nel tempo, in cui fi trebbieranno le Mefli, accid levato
. loro quel penfiere di dovere attendere a rintracciare le occafioni
di vendere i grani , potranno per I' avvenire foltanto badare all’
intraprefa della nuova femina, con que’ mezzi, che potranno effe-
re eonfacenti a promuovere la fecondita maggiore de’ -terreni.

Er fare , che fia fempre I’ agricoltura riguardata, e protetta su
P I' efempio della Grecia , e della Repubblica Romana de’ primi
tempi: giacche viene flimata cofa troppo neceffaria per la felicith
dello Stato , a qual’ effetto tutt’ i Filofofi del Mondo impegnatt
fono a raccomandarla. Nella formazione, e ftabilimento de’ prezzi
annuali, che fi dovranno fare, fi dee avere tutta la mira, e cura
di non Hare difpiacere agli agricoltori, ma fargli godere un’ utile
confacente, e proporzionato non meno alle fatiche, ed applicazio-
i, ch’ efli v’ impiegano per adoperarla , che a quella fpefa , che

vi fanno per allevare le Mefli ; affinché animati da quel compe-
- . tea-
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tents guadagno, che coftantemente ci avranno, fi poffono vieppiit

impegnare a trovare i mezzi pili opportuni per portare | agricol-
tura ad ottimo fine. '

I Erezzo dunque, che fi dovrebbe ftabilire non debba - effere meno

i carlini diéci il tomolo ne’ carricatoj della Puglia , anche fe il
ricolto fofle per. ogni dove ubertofiflimo, ed intiero, che fuol dirfi
carro a verfura, compofto di tomola trentafei nella Puglia medéfi-
ma; N¢ debba oltrepaflare quello di carlini quindeci, fe forfe cat-
tiviffimo .addivenifle, che fi raccogliefle un folo, e femplice terzo,
componendofi di tomola dodeci ; che febbene in queft’ ultimo fi
fary il prezzo di carlini quindeci, che per le tomola dodeci, vie-

- ne 1’ agricoltore. a ricavarne ducati dieciotto , giufto quanto cofta

una verfura di femina, prezzo maggiore; pure non folamente, che
non verra a difcapitare dal fuo capitale, ma con la coacervazione
di quefto fruttato con quello. del prezzo dell’ ubertofith ; verrh a
fare man guadagno tale, che fempreppitt impegnato fary a dilatarfi -
nell’ agricoltura ; e per maggior. ficurezza , fi poffono ftabilire i
prezzi per. twtt’ i .ricolti , nelld maniera , che fark la -minore , e
maggiore fertilita, come fiegue. |

Si & detto dunque’, che’l prezzo dell ubertoﬁ(ﬁmo ricolto effer do-

vrebbe carlini dieci il tomolo., e quello dello fterile carlini quin-
deci né’ caricatoj della Puglia; cost nell’ annata',. che fary di tre
quarti, che fono tomola ventifette per verfura, il prezzo dovrebb’
effere carlini ‘undeci ; ¢ nell’annata, che corrifponder a due terzi
di ricolto, che' fon tomola ventiquattro, fary giufto ftabilirfi il
prezzo di carlini dodeci ; nell’ annata , che fard corrifpondente
alla meth .in tomola dieciotto, il fuo prezzo & dover, che.fiacar-
lini tredeci; e quefti ftabiliti ‘prezzi non folamente faranno di,pia-
«<ere degli agricoltori, e-fpeciaimente di que’, che non hanno; ca-
pitali a continuare I'agricoltura, ma eziandio di tutt’ i popoli; per
effere cota’.prezzi difcreti-, e giufti, e non potranno effere per

1’ avvenjre.pi fotropofti a penuria, e careftia; perch¢ la Colonna

fary quella,.che dovrh maatenere per rutto il Regno al bifogno
.de’ medefimi la .vepdite, in grano, ed in farina , "alli ftefli prez-
.zi della compera, e per ogni tomolo un carlino dippil, che fer-
vir .per que’ ‘peﬁ, che gli faranno annefli. E non potendofi dare

i.prezzi {udderti una regola certa, e generale per tutti i luo-
ghi del Regno, ftante.la diffuguaglianza de’ medefimi luoghi-; per-
cid il Magiftrato, e Miniftri Sopraintendenti nella formazione, e
ftabilimento di -quei, debbona.aver prefente la qualita, le cgco-
: - an-
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ftanze de’luoghi, e de’ tempi, ove il pilt, oveil meno ,comdoverf
tenere “tutte quelle regole propofte nel fiftema Cap. #Vefol. XXX K

INo all’anno 1766. non fi & faputo la quantith della popolazio-

ne del Regno, e fi propofe nel fiftema al Cap. VII. fol. XLVIL,
che troppo neceffario era (Enrﬁ la numerazione, ed averfi le fedi
da’ Parochi, e Curati delle perfone fottopofte alle rifpettive cure,
¢ facendofi ora quella propofta numerazione, ft offerva dalla map-
pa generale, che qui s inferifce, fecondo I ultimo ftato, gli abi-
tatori fono-quattro milioni novantatre mila feicento feffantuno. Il
confumo annuale de’ grani potra. effere circa 16. milioni di: tom-
mola: ne dovrebbe almeno la Colonnz tenere per- tutre le Citedq
Terre, e Cafali 24. in 25. milioni circa y, anche Fer quei , che
faranno neceffarj pel feme, e pel mantenimento delle Truppe, per
levarfi quefto altro penfiere a V. M., potendo certamente tak

quantity baftare per un’ anno, e quattro mefi, per quel conto prus

denziale, che ora fe ne pud fare , e potrebb’ effere maggiore , o

minore il confumo ; perché¢ dipendery dalla maggiore, e minor

fertilith del ricolto degli orzi , de’ grani d'-Iodia, vecci, e de’ jer-

mani , locché dicefi da noi , che in alcuni luoghi del Regno fe -

ne fanno anche farina pel popoloe baflfo, e de’legumi; benché col
paffar di pochi anmi, fi vedra con vero accerto la giufta quantitd
dell’ annual confumo.

I grani dunque, che la Colonna debba tenere al bifogno det Re:

gno, e fpecialmente’ que’ ; che dovranno fervire pel feme, debbo-
no effere de’ pi perfeeti, ed efquifiti, accid con quell’ attenzione,
che dovranno ufare gli agricoltori fecondo le regole propofte nel
fitema , fi poffa quefto genere perfezionare per quanto fi potrk
per opera umana; che per quellor poi dipenderd dal cafo, bifogna
aver pazienza fe di mara ualith veniflfe. Sicche fi crede, che fa-
13 convenevole di tenerfi la quantith di fopra efpreffata per pro-
vifta di un’ apmo, e quattror mefi. Ma molti diranno , che alme-
no tal provifta far i dovrebbe per due anni, accid fuccedendo
Y anno appreflo flerile, fi troverebbe fatto il provvedimento , e fi
verrebbe ad evitare la penuria; ma per fciogltere quefta difficulty,
o fia problema, fi rifponde, che fm da principio fi ¢ detto , che
. qualora fi terrd I agricoltura ben regolata , e dilatata per I eftra-
zione del fuperfluo; qual timore mai poffiamo moi avere di pene-
ria, e di careftia, ancorche il ricolto fteriliffimo foffe ? mercecchd
egui poco prodotto baftar potrh per due aoni a' popoli del Regng:
i
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Si potrebbe bens) provare qualche penuria anche ne’ mediocri ri--
colti, fe I' agricoltura venifle abbandonata per mancanza dell’eftra-
zione, ¢ come quefta per I'avvenire non mancheri per i propofti
efpedienti; cosi fendo chiara la ragione; non dobbiam noi pratis
care , e tenere le regole , che tengono quelle nazioni, che nom
godono fertilitd di terreni, benignita di Clima, ed in confeguen-
za non poflono avere quella profperita -di agricoltura, che godemo
~ noi ; perché fiamo fituati per l.a divina Provvidenza fotto quefte
benigno Cielo . E quindi conviene, che la provifta fi faccia per
un folo anno, e quattro mefi, accid i popoli del Regno fi poffa-
no nutrire di grani perferti , e frelchi , ¢ non di que’ che paffato
I anno patura cambiano, e rea condizione acquiftano; Beoch¢ per.
tal particolare altro efpediente qui apprefio fi darl.

Lalciata intanto, che fi avra quella quantith di fopra efpreffata, tut-
1o il refto fi deg rimettere alle Nazioni ftraniere, accid noa -refti
a marcire in Regno; mercecché la Colonna debba farne la ven-
dita a chiunque atrender vorra alla compera, o fiano Negozianti
regnicoli, o frano efteri; ma, che tal vendira far fi debba in pid
volte dal mefe di Settembre per tutto il mefe di Maggio, e fark
molto buono , fe per ogoi mefe fe ne facefle wvendita della tan-
gente, per godere ogni prezzo. E qul convien dire, che qualora
dal mefe di Marzo vi foffe apparenza d' infertilith , e che i
prezzi del nuovo prodotto potrebbero effere maggiori di que’, che
fi faranno colle vendite per I eftrazione; in tai cafi, fark pruden-
za, che’l Magiftrato della Colonna fofpendefle la vendita degli
nltimi mefi, a fol fine di far godere a popoli que’ prezzi baffi,
che fi ritroveranno forfe ftabiliti per I antecedente ubertofitk .
Benche |’ efperienza, che dara il progreflo del tempo, fark tenere
tutte quelle altre regole , che potrann’ effere confacenti al buon
governo di quefta gran opera, non potendofi fuor della pratica

provvedere a tutti i cafi.

O ftabilimento di quefta Colonna , tirerd feco I' ammirazione

delle nazioni ftraniere; perch¢ debbono le medefime per I av-
venire effere nella ficurezza, che’l Magiftrato fard le vendite de’
grani a chiunque ne avrh bifogno, ed in ogni tempo, che fe ne
faranno le richiefte, liberi, ed efenti da ogni pefo, e per quella
quantit , che a grado gli farh, anche fe le portate delle Navi,
ed altri legni fiano maggiori , e che fenza le folite formalith po-
tran fare 1 carichi in quefta Capitale B fubito che avran fatto lo

fca-
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fcarico di quelle mercanzie, che ne verranno carrichi . E quindi
non fendovi pid timore di poterfi eftracre un_tomolo di grano
fenza il diritto di tratta ; conviene per circoftanza troppo neceffa-
ria alla floriditd di quefto commercio, ftabilirfi , e fiflarfi perpe-
tuamente un cotal diritto. E quantunque la fua antica fituazione
ftata foffe di grana venti al tomolo, che fu cost mantenuta fino
all’ anno 1734., ritrovandofi oggi ftabilito a grana venticinque:
pure quando V. M. non ftimafle proprio fiffarlo: fecondo quell” an-
tica fituazione di grana 20., farebbe convenevole fiffarlo perpe-
tuamente alla ragione di grana venticinque , e cos) fiffandofi fen-
za altra formalita, il Regal Erario fruttato maggiore avri per tutti
i verli; e quando vorry avvalerfi di damaro, potry far capo dalla
Colonna, o prima, o dopo I'eftrazione, potendofiiconti pareggiare
con i foli regiftri, che terrh lamedelimadi que’ grani, chefi avran-
no eftratti; perché tucto pafferd per la Giunta, o fia Magiftrato.

Iccome la Colonna dovrd pagare i dirittt della Tratta, accid po-
tefle vendere, libero da ogai pelo , quefto genere di grano, per
la maggior floridith di un tal commercio, ritrovandofi ora anche
inceppato per la circolazione ncl Regno da tanti aleri replicati
pagamenti, di Pedagj, Pafli, Corriture, Oftagsi , Piazze, Scave,
Baglive,, e Bardelle, com’ altrest nclle Finanze, pagamenti di de-
ritt1, di Portolanoti, Mandati, Pleggerie , Afliftenza per ecftra, e
tanti altri confimili ; cost converrd , che la medefima fi addoffal-
fe tali pagamenti, con darfi a’ Proprietarj,, o fiano Poffeflori , ed
anche alle Finanze iftefle , un convenevole annual combenfo ,
affinché per I’ avvenire non vi fia su tal genere di grano oltaco-
lo veruno, accid libera fia la fua circolazione ; Quindi deefi far
ordine circoFacre, che tutti gli Ufficiali rifpettivi, si delle Finan-
ze , o fiano Dogane , come di ogni altro luogo Demaniale, e
Baronale , debbano fra un competente termine fare Relazione
diftintamente della quantith de’ deritti, che da cadauno Pofleflore
fi efigge ful genere de’ grani , in qual forma, per qual caufa, e
qual fia I’ anoual rendita tra fertile, ed infertile di ta’ deritti,
che forfi fi troveranno appaldati per poterfegli affegnare il fuddet-
to annual combenfo, affinch? queft’ altro ftabilimento non fia di
regiudizio de’ Particolari interefli, e con cid fi acquiftery quella
iberth , che fi ¢ {empre defiderata per quefto genere , che oggt
¢ troppo neceflaria . Eh volefle il Cielo, fe cosi fi facefle per
ogn’ altro gemere, e fpecialmente di commercio, perch¢ fenza il
meno-
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menomo pregiudizio delle Finanze, anzi con maggior utile dell
medefime , fi vedrebbe certamente venire un tal commercio in
una eccellente dignith , e farebbe fenza' dubio la felicita dello
Stato, ftante tutte le Arti, e fpecialmente di manifatture delle
noftre alure derrate , fi vedrebbero fiorire per la libertd , che fi .
acquiftarebbe a poter ogni Traficante eftrarre , ed immettere
quel,che fi vuole in quefta Capitale, e per tutt’i luoghi del Re- .

gno, fenza il menomo detrimento degl’ interefli del Voftro Regal

Erario, ¢ di ogni altroParticolare; anzi in maggior accrefcinfento -
di fortuna farebbe. Il fimile far fi dovrebbe per ogu’ altro Arrenda-
mento, e fpecialmente, che in queftonoftro Regno fi potrebbero fare
de’ fquifitifimi Tabacchi,{enzapiidipendere dalle Nazioni ftraniere.

IGNORE , diffi, che gli Agricoltori bifognofi, fono inabilitati per

D la loro inopia a poter profeguire I'agricoltura, vedendofi oggi la

maggior parte di effi fuggitivi, ed i loro femoventi addetti alla
coltura de’ terreni, fotto I ingiuria de’ fequeftri , e cid per I in-
iuftizia de’ contratti , che gli han fatti foffrire. que’ impoftatori,
che I han dati gli ajuti velenofi con gli accredenzamenti de’ ge-
neri, per mezzo de’ quali fi hanno tirato per effo loro tutto quel
frutto, che dar fuole {agricoltura. Imperciocche tropp’ & neceflario
ora , che fe gli accordi al genere degli agricoltori una competen-
te dilazione , con ordinarfi , che confegnando a’ loro Creditori
tutte le vetrovaglie, che pofleggono in conto de’ loro debiti, per
il dippid non debbano effere moleftati nella perfona , e ne’ femo-
venti addetti all’ agricoltura , e che pagar debbano ad exsinquen-
dum fra lo fpazio di anmi 6. coll’ interefle fcalare del 6. per 100.,
accid pofti in liberta , colla reftituzione de’ fuddetti {femoventi
poflano profeguire I agricoltura fel vantaggio del pubblico, e de-
gli fefli Creditori, perché in tal guifa coftoro, verranno a ricu-
perare i loro Crediti.

Er portarfi a buon effettoil fiftema di quefta Colonna, farebbe pure

. circoftanza troppo neceflaria, che anche i ricchi Maffari dovefiero
vendere i loro grani alla medefima con farne la confegna nel
tempo, in cui fi trebbierd la Mefle, e pagarfi a que’vantaggiofi
prezzi, che annualmente {i dovranno ftabilire con I efpreffate re-
gole, accid paffando interamente quefto genere in potere della Co-
lonna , fi fapry la vera -quanticd dell’annual prodotto, e tutto
quello, che effettivamedte fara efiftente in Regno, e con animo
B 2 quie-
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quieto fi potrh in ogni tempo fare quella vendita , che converry
pel fuperfluo. Ma ficcome vi fono nel mondo degli womini, che.
alle volte non intendono, donde poffa venir loro il bene; perché
di natura tefterecci, ve ne fark forfe qualcuno, che abbia da di-
re effere ingiuftizia di operare il voler obbligare coloro , che fon
ricchi, e bifogno non avranno,a vendere la propria robba. Ma fe
cos) dir fi volefle: fe gli rifpondery , che male fi farebbe a ven-
dere quefto genere alla Colonna, qualora nella formazione de’

prezzi gli verrh confiderato un’utile competente, e vanggiofo? E
cofa di pid fi vorrebbe fperare? I popoli non verranno certamen-
te per I'avvenire pidl alle penurie, e careftie fottopofti: perché la
Colonna farh quella, che dark il bifognevole da que’grani, che fi
dovranno introitare da’ Maffari, che faraono foccorfi per la femina
delle vettovaglie.Le Nazioni™ ftraniere dalla feffa faran capo ne'loro
bifogni , perché efercitery quella buona fede , che ora fi ritrova
gia morta , ¢ molto pid, che 'l fuo fare fark con autorit, Her-,
ché fotto la Regal protezione, ed amminiftrata da un Magiftra.
to, ¢ cosi venendo preclufa ogni ftrada agli ufurarj, e monopoli-
fti: le ricchezze per I'avvenire le potranno accumulare fenza le
depreflioni de’ popoli, ma con quel grand’ utile, che coftantemente
gli dard I'induftria dell’ agricoltura; ed in tal guifa i loro o(roﬁcn
perpetuamente con pace , e fenza difturbi di cofcienza godranno
per I'abvenire tali ricchezze : ma con tutto cid altro efpediente
fi adduce; acciocché¢ pure gli avidi monopolifti, e gli ufuraj ftefi
poffono di queft’ opera benedirne il tempo, e la fatica impiegata.

Ermettete ,0 Signore ,che fia in liberty di cadauno il vendere’,
quando ne averapiacere : Ben verd perd,che per non entrare ne
foliti difturbi, e per venire alla cognizione di V. M. quanto vi
¢ su tal genere, é neceflario, che i ricchi Maffari in tempo,che
fi trebbiery la Mefle , immetteflero almeno i grani ne’granaj pu-
blici,che deftinerd il Magiftrato della Colonna nelle rifpettive Cit-
th, Terre, e Cafali, con tirarne le fedi di credito in grano,
colla diftinzione della qualith , e condizione , accid li poteflero
vendere con le femplici girate di dette fedi, ficcome fi propofe
nel fiftema Cap. VIIL fol. XLIX.,. qual’ ora alla Colonna non
li voleflero vendere, anzicché per maggiore loro vantaggio, fara
conveniente , che la ftefla ne debba fare la vendita in forte co
proprj, per tirarne prezzo maggiore, ¢ per dare maggior commo-
do a que’, che gl'immetteranno ne’granaj del Pubblico: ficcome
la Colonna terra danaro ; quanto ne le fard d'uopo :cost ad 'OEPI ‘
: . ' - richie-
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fichiefta de’proprietarj , coll ippotegazione de’loro grani , fe gli
debba fommiuniftrare tutte quelle fomme di danaro, che a grade

_gli faranno, le quali dovrd ritenerfele, quando fe ne fard la ven-

dita, o pagarfi da colui, che ne avery la confegna, con I intere(- -
fe fcalare del 6. per 100.; e qualora effettivamente fi doveflero

~ dalla Colonna vendere;in tal cafodebbaparimenti ritenerfi ancheijl

2. per cento di prevvifione, diritto,che fi fuol pagare tra Mercadan-
ti, con farfi poi .a cadauno prefentare il dovuto, conto per mezzo
de’ foftituti provinciali; ed ecco, che con queft altro efpediente ,
ogai Agricoltore , che vorra temere i grani per tonto proprio ,
avra il piacere di godere quel prezzo maggiore , che la Colonna
fempre farh nelle vendite per I'eftcazione; prezzo certamente, che
non potrt mai fare un privato , e da quefta polizia di governo
verrd diftrutta ogni difficulth , & fi verrd a ricevere aunito al gu- -
fto, il vantaggio ancora, col felice cantrappofto, che ravvivata , .
ed unita la buona fede, 1 popoli godranno una dell’ abbondanza

" de’prodotti, che darh I'applicazione dell’ agricoltura , e delle aru.

Si potrebbe forfe altro {perare?

PER iftabiliri quefta Colonna .con tutt’'i mezzi propofti , ognune
o a

piena bocca ridendo dira: Oh il gran uomo, che vuol rifor-
mare il mondo; Ed il danaro, che a cid fare bifogna, onde mai
£ prenderh? E’quefta una difficultd ragionevole, troppo giufta da
far fcoraggire chicchefia: ¢ pure nulla regge nell’animo del Sup-
plicantey per aver prima di ogni altra cofa ben meditate le ma-
‘niere, come fi potra foftenere quefta Colonna fenza un ducato ef-
fettivo. Sembra cid um paradoflo; ma eccone Signore il modo.

E’troppo neto, che le fedi di credito de’pubblici Banchi girano in

commercio per molti anni da per tutto il Regno. Non pud forfe
V. M. ftabilire per conto della ftefla Colonna un’altro pubblica
Banco? E non pud forfe quefti dar fuori quella quantith di fedi,
che potran eflere bifognevole per la compera di tutt’i graai del
Regno, e per ogni altro, che fara d’'uopo? Credo che s\ ; Avve-
gnacché lo fteflo genere di grano, che compererhd con quelle fedi
di credito, fark il fondo di quefto Banco; mentre. facendofi gior-
-nalmente. gl'introiti colla vendita de’grani, e farina, per tutti i

- luoghi del Regno, e per I'eftrazione; potrd agevolmente fodisfare

-prefentate tutte in un tempo, giufto perché gireranno in Com-
‘mercioy come fi ¢ detto. Benche la maggior parte faranno cam:
o ' B 3 “biate

tutte quelle fedi, che avry dato fuori, le quali non poffageflere ..
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biate da’foftituti , che faranno nelle Citth , Terre ; e Cafali def
Regno, da quel contante , che giornalmente introiteranno. colla
vendita fuddetta.E quando mai i pagamenti doveflero effere’ mag-
giori degl’introiti, non pud forfe la Colonna avvalerfi del contan-
te effettivo degli altri Banchi? Anzicch¢ fe non fi volefle ftabili-
re il nuovo, che fari migliore, per rifparmio di fpefa, fi potreb-
be la Colonna avvalere di que’ftefli y con prenderfi tutta quella
quantitk di fedi, che gli potrd far bifogno; nulla importando,che
gl introiti fiano in vuoto nella fpedizione di dette fedi; poiche
giornalmente fi faramno cotal’introiti. Sicché, o dell’una, o dell’
altra maniera fi pud mantenere la Colonna con una fomma feli-
citi: Ma con tutto'cid ahri efpedienti fi propongono ..
SIGN‘ORE’, V.M. quanto vuole, tanto con la Sua Sovrana autori-
th far puole, fenza punto. fcoftarfi da quella innata giuflizia, e
buon’ordine delle leggr, ch’é proprio Voftro,efi dee fare,qualora
wvici{pinge lamaggior Gloria di Dio, Voftra,ed il bene del Pubblico.
In Regno abbiamo de’riechi luoghi pii, di opere” pubbliche , e di
community Chiefaftiche fecolari, e regolari . Oggi in' virtl degli
ultimi Regali ordini non poffono far compere dii beni: vi fono
" delle grofle fomme in caﬁg , e come corpi morti reftarebbero na-
fcotte, e fepolte al pubblico commercio » Quefte fomme potran -
paffare alla caffa della Colonna, e la medefima pud pagare I'an-
nualita del”tre in quattro per cento. T, A
I Luoghi pii di opere pubbliche poffeggano de’groffi armenti, e fono
in rifchio di perderfi i capitali i ur momento con qualche -acci-
dente , come a tanti giornalmente accade . Ne' conti , che fi
portano dagli Amminiftratori , fi vedono gli efiti fuperare gl'in-
troiti. I maritaggi; I’elemofine, ed altre opere pie per- le Provin-
cie del Regno, poco, e nulla fi adempifcono;tutto perché le rem-
dite fi fpendono a foftenere litigi capricciofi , e fpecialmente per
voleri eternare nell’amminiftrazione , e cid contro-il divieto di
V. M., che ora mai fon pur riftucchi que’corp’ inanimati_degli Ar-
chivj di tut’i Tribunali del Regno a foftenere tanti grofli- \_(olumx
di rali caufe; e con cid tirano l'applicazione buona parte-di tutto
il Miniftero; quandocché fi potrebbero disbrigare Laltre pii mo-
mentanee di giuftizia. S SR C .
Tali armenti fon tenuti’ conpoca curz , come degli Amminiftratori
non proprio interefle , e da cid avviene,, che oggi fi prova au-
che penuria di carne , e di- altre merci: Sarh dundque opera
. . . ’ Pla,
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pia, ¢ grande fe cotali armenti fi faceflero paffare in mano de'par-
zicolari, con ordinarfene le vendite,da farfi perd col tempo,e coll’
afliftenza di que’ Miniftri foprantendenti,che terra la Colonna nells
Provincie ; accid nou rielcano precipitofe 0 collufive. Il valfente di
efli , fary efpediente,che fi faccia paflare alla Caffadella Colonna;
sffinché aflicurandofi i Capitali, pofla la ftefla adempiere per mezzo
de’fuoi Provinciali foftituti efattamente a tutte le pie dHpofizioni da
| quell’ annualith di fopra efpreflata, cogli ordini, e mandati de'Go-
vernatori di effi -luoghi pii . In fal guifa. fi verrh pienamente a
foddisfare I’ intenzione di ogni pio Fondatore; e nel tempo fteflo,
! ficcome per I'avyepire in maggior cura tenuti faranno gli armen-
ti: cost fi pud fperare qualche abbondanza di carne , latticinj, e
Jane. Ed ecco nel tempo fteflo, che fi verra a formare un’opera
grande, e pubblica, quale fark la Colonna Frumentaria , fi verr)}
: a dar follievo a Juoghi pii, che fono anche pubbliche opere, che
| potrebbero pur godere il vaotaggio di un maggior fiftema, di una
maggior ficurezza fenza il timore, che col andar del tempo non
‘ fi abbiano a perdere i fudetti Capitali per malizia, o dimenucanza.
. Per venirfi all' effettuazione di quefto faggio provvedimento , fi do-
vrebbe fare un ordine circolare, che fra un competente termine
gli Amminiftratori faceflero la rivela di tutte quelle fomme , che
attualmente fi trovano in Caffa ; ed affinché fi poffino impedire
le frodi, converra ordinarfi, che da oggi in avanti i Notari non
debbino ftipolare per efli luoghi pii iftromento di qualfifia contrat-
to fenza il voftro Regal permeflo ; accid non refti defraudata co-

: tale refoluzione di quefto pubblico bifogno,
' Dcbbono pur anche fare la rivela della quantith , e fpecie degli ar-
: , menti , che fi pofleggono, e di che fpecie, e valore all'incirca
' fiano, dovendofi per maggior chiarezza prefentare gli ultim’inven-
tarj, che fi fon fatti di cotali armenti ad un Miniftro Commef-
fario, ed intendente, che in tal effetto unicamente deftinar fi do-
vrebbe in quefta Capitale, per farfi da quefti tutte le relazioni a
“quella Giunta, che fi dovrh ftabilire, ec(i] ogni altro, che appreflo
converra. E ricevute, che fi avranoo tali rivele , fi debba Xxbito
ordinare, che tutte le fomme fe ne facciano gl'introiti in quefti
Banchi con- tirarne ‘le fedi di credito vincolate , per tenerfi alla
difpofizione del Magiftrato della Colonna, e conlggnarle a quel

Miniftro Commeffario. -

In quefta Capitale, e per tutt’'i luoghi del Regno vi ¢ gran dana-
ro, che da’particolari fi tiene nafcofto al pubblico commercio
+ B 4 - per
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per la mancanza di non effervi ficuri impieghi. Der far, chevenv
ga fuori, fark un prudente provvedimento fefifaceflero efporre alla
vendita tutti que’capitali, che i luoghi pii pofleggano, e fpecialmen-
te fopra le partite di Arrendamenti, aceid comperandofi da’parti-
¢olar1, potranno le fomme fpettante a’luoghi pii paffare alla caffa
della Colonna coll' ifte(s’ annualith del 3. in 4. per 100.: affinche
avendo la medelima darmaro fufficiente,, potra per I'avvenire com-
perare non folamente tutt’ i grani: del Regno, ma anche tutto
Yolio, come fopra fi ¢ accennato; per lafciarfi- s dell’ une , come
dell’altro genere la-neceffaria provifta: per tutt’i popoli , e rimet:
tere il fuperfluo alle ftraniere Nazioni. E per darfi moto alla flo-
ridith del commercio, potrh anche fommimiftrare danaro ad inte-
refle per far fabbricare legni da- navilio pel' trafporto- di effi grani,
ed olio: benché 1al coftruizione di legni fi debba fare per la ftef-
fa, accid vadano fuori per conto proprio : E tante altre ftrade ,
che fi potranno aprire;, per far,che fiano in una fomma tranquil.
lity i voftri pepoli, che a maggior tempo fe ne:daranno i lumi,
e farh tutto a Gloria di Dio, e di V. M.

s,

IGNORE'y altri oftacoli pur abbiamo, che impedifcono: la: fortuna
all’agricoltura. E fono, che ritrovandofi la maggior parte de’
terreni - in- mano de’luoghi pii, e communitd cluefaftiche , gli
Agricoltori li poffeggano per ragion- di affitti. Se gli voleffero mi-\
gliorare, con vancarli , concimarliy o fia letamarh per ridurli al-
la maggior fertilich, fubito fi vedono procurate le offerte maggio-
ri, per toglierli, e febbene per aflioma legale : Nemo locuplesars
poseft cum aliena ja@ura, e potrebbero i -Condottori fempre pre-
tendere le migliorazioni; pure per nen volers’ imbarazzare co Trt-
bunali, li ‘mantengono a coltura languente col maggior danno del-
lo Stato: quandocché dovrebbero detti terreni effere fottopofti per
gli affitti fotto quella legge, che fono le Ferre del Regal Tavo-
‘liere della Puglia, eflendo fermo, e ftabile il pagamento di car-
lini veotiquattro la verfura per quella, che viene coperta “di fe-
mina , e carlini nove, e mezzo per I'ufo di erba di quella, che
viene maggefata, ¢ con la bonificazione del quinto per la -mezza-
na al palcolo de’bovi; oltrecdi tanti altri benefizj, ed immunita,
~ che fi fan godere a’Maffari condottori. Molti efempj vi fono,che
in cafi d infertilita per accidenti generali, fi fon rilafciati porzio-
9i, ed alle volte per intieri gli affitti , con aver dati la medefi-
ma Regia- Corte gli ajuti per la nuova femina , come fi oﬁér;a
: a
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da alcuni antichi regiftri; e fpecialmente nell’anno 1662.; feddo””
flata la Puglia devaftata in tempo di ricolto da’ Cavalletti, o fia-
no Bruchi, il Conte Pignorando. Viceré di quel tempo, per faci-
litare I’ agricoltura, concede graris le Terre, e fece djutare i mal-
fari dalla Regia Corte, con averfene ricevuto grano a prezzo con-
veniente . L' ifteflo fegul nell’ anno 1764. giufto provvedimentoy
accid non foffero reftate le Terre della medefima totalmente ab-
bandonate per 1’ inopia de’ maffari, per mezzo- della quale farebbe
mancato ancora il neceffario grano pel mantenimento- de’ popoli.
E per mezzo di quefto favio provvedimento', ne avvenne , che
fendo ftato poi' nell’ anno 1665. un’ abbondantiffimo ricolto, fi
fece una gran eftrazione, che non meno fu il follievo, el rifor-
gimento de’ Maffari, che la ricchezza del Regal Erario ,. per gli
dirittiy ch’ efigé delle Regie Tratee.

Se ‘dunque oggi, o SIGNORE, i terreni, che fono in mano de’ luo-

ghi pii, non' danno quel frutto, che dar potrebbero, fe paflaffero-
in mano de’ particolari: che male fi farebbe' 2’ luoghi pit medefi-
mi, fe con una legge generale fi ordinaffe, che tali terreni paffal~
fero in potere de’ particolari a cenlo perpetuor col 3. imr 4. per
100.? E qual vantaggio non farebbe per lo Stato-? E perd fom-
mo efpediente farebbe fe V. M. mettefle in piedi tal legge . Im-
perciocché paffando detsi: terreni in mano de’ particolari , ogn’ uno
s’ induftriarebbe a. ben. coltivarli, vancarli, e concimarli; e quel-
che oggi frutta dieci per I' avvenire fi vedrebbe fruttare: fino a
cinquanta . E del dippid non ne avrebbe forfe il pubblico mag-
gior abbondanza? maggior ricchezza edtrarebbe in Regno, e mag
gior utile avrebbe il Voftro- Regal Erario dall’ eftrazione del fu-
perfluo; come tutti gli aleri voftri fudditi, ch’ efiggono diritti fo-
pra tal' eftrazione; e cos) tutt’ i chiefaftici afficurarebbero una giu-
fta congrua, per lo proprio foftentamento : Perché le rendite per
efli farebbero perpetuamente ferme, e flabili , e di pronta efazio-
ne per la buona fede, che fi eferciterd , e fpecialmente dalla, Co-
lonna, per que’ capitali, che reftarebbero alla medefima impiegati,
e potrebbero per. I avvenire affiftere con animo quieto al culto
Divino, e fenza pid intricarfi in quelle cofe , che foltanto a fe-
colari appartengono, e vederfi una volta , che i fecolari a fecola-
ri cofe, ed i Sacri a Sacre cofe: attendono .

LE
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T E terre della Regia Corte, per la continuata femina di tanti
L anni, han perduto pure que¢’ fali, che contribuifcono alla ferti-
lita, e divenute anche fono aride, e fecche: Volendofi da V. M.,
_totalmente felicitare I’ agricoltura , e fpecialmente quella dell’ in-
-tiera Puglia , per dar maggior ytile al voftro Regal Erario ; fa-
_rebbe prudente fpediente, che fenza pregiudizio de’ Locati, fe ne
facefle di ‘quelle terre’ una commutazione co’ Saltoni alla ragione

del 10. per roo. fra il termine di dieci anni, cio¢ a dire , quel

Maflfaro, che cento verfure tiene a coltyra , pe dovrebbe lafciare
dieci alla locazione, e ricevere altrettante da refecarfi da’ Saltoni,
e cost col progreflo di pochi anni Je terre lalciate da’ Maffari, per-
ché ingentilite, fi farebbero fruttifere per erba di molto buon palco-
lo agli armenti, che fi vogliono cosi in certi mefi, e quell{:ater-
re, refecate da’ Saltoni a benefizio de’ Maffari, farebbero di gran
fruttato, perch¢ frefche , e non mai lavorate, Laonde ordinar fi
dovrebbz a quel Zelantifimo Miniftro, qual’ ¢ il Marchefe D. An-
gelo Graniti Prefidente della Regia Camera, e Governatore di
quel Regal Patrimonio , che inteli i Deputati della generalita de’

locati , e i Deputati de’ maffari , efaminafle quefto punto;, con

farne poi relazione col parere,

.

T Aflando tali terreni de’ luoghi pii in mano de’ particolari, farebbe

[ pur anche maggiore {pediente di farfi due leggt, I' una delle qua--

li fia, che coloro non: terranno ad otrima coltura i terreni, do
ammoniti a relazione de’ Deputati, che fi doyrebbero deftinare
per girare le campagne , debbano lafciarli per concederfi dal Ma-
giftrato ad aliri coll’ iffeflo pefo: L’ altra dovrebb’ effere, che tut-
ti gli pomini addetti alla coltura delle terre , non doveflero abi-
tare in Citta: ma pelle cale di campagna , accid poteflero mag-
siormente attendere alla buona coltivazione cogli ajuti di tutta
T2 loro famiglia . E con cid fi torrebbero le occalioni di tanti
cimenti, che fogliono fuccedere ne’ luoghi delle crapole , ave im-
piegano buona parte del giorno in ginochi, vani cicalecci , ed al-
tre peggiori applicazioni . Dovrebb’ effere percid a coftoro fol tan-
to permeflo entrare in Citth, alloracché porterebbero frutti, ed
altr1 commeftibili ne’ giorni di lavoro; ed a tutti poi ne’ giorni
feftivi , ne’ quali farebbe anche utile allo Stato, fe vi foffe per
ogni Citty, ¢ Terra alcuno, che per un’ ora del giorno, e dopo,
che avranno i contadini adempiuti alle cofe divine, fpiegafle loro
la maniera, ed i mezzi neceflarj per la buona coltivazione, e per
pro-
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promuovere la maggior fertilith de’ terreni ; ed ogni altra produ-
zione; accid alcoltandone i regolamenti , poteflero poi colla prati-
ca rendere a fomma felicith " agricoltura » E perd farebbe gran
provvedimento fe fi deftinaffe per ogni Citth , e Terra qualche
foggetto; che fappia di dgticoltura, per fpiegarne cota’ regolamen-
ti; ed affinché fia di {prono’a’ contadini per andare a fentire tali
fpiegazioni, fi potrebbe fare una legge, che i Parochi non debbi-
no permettere {ponzali, a chi non prefentera certificati de’ Maeftri
di agricoltura 4 di avere afliftito, e che fia abile ad efercitare tal’
innocente , utile ; e nobil meftiere. Ed in tal guifa ficcome ogni
uomo defidera paffare allo ftato maritale; cost non vi farh con~
tadino, che pofla mancare a noa perfezionarfi in tal’ artes

IgNORE ', Luigi XIV. della voftra gloriofifima Regal Stirpe ,
avendo felicitari i fuoi popoli, alloracch¢ entrd al governo de’
medefimi , con tanti mezzi tenutiy e fpecialmente con que’, che
tendevano all’ ingrandimento' del commercio , perché affiftito da
que’ fublimi talenti di.Gio: Bauifta Colbert fuo Miniftro , meri-
10 il titolo di Grande. Voi, che fiete anche di quella iftefla Glo-
riofa Stirpe, Voi, che pieno di natural munificenza 4 con la pro-
pria grandezza , e Virtd , colla faviezza del Voftro gran cuore,
avendo oggi le redini in mano del governo de’ voftri popoli, una
coll” affiftenza di tanti fapientiffimj Miniflri , -e fpecialmente del
Marchefe D. Bernardo Tanucci y Miniftro tutto zelg, pel pubblico
ripofo, e per la gloria maggiore di VI M., ed avendo pur anche
I’ affiftenza de’ Marchefi D. Gio: di Goyzueta, e D. Carlo Demar-
co, Miniftri delle voftre Regali Segreterie’, il primo tutto inten-
to a promuovere | utile ; e I aumento del voftro Regal Erario,
e ’l fecondo oltremodo anche impegnato a foftenere con maggior
zeloy € cura la carica degli affari 'di ftato, grazia , e giuftizia, e
degli chiefaftici ancora ; potete ora ftabilire la tranquillitk a’ vo-
fir1 popoli per mezzo de’ propofti efpedienti ; obbligandofi il fup-
plicante di proponerne altri, qual’ ora occorrefle, a fol' oggetto di
{clogliere praticalmente ogni, e qualfifia difficolth ; che inforger
forfi potefle , e di farne vedere la felice efecuzione fra’l termine
di pochi mef ; fe ajuto, e facolta fufficiente fe gli defle ; e fara
quefta’ un’ opera la pid fublime, la pi grande, e la maggiore
infra le tante altrey che {ul modello dell’ Auguftifimo vo'tro Ge-
nitore prima noftro Sovrano, oggi gloriofiffimo Regnante delle
Spagne, avete fin’ ora ftabilite in quefto voftro Regno, che rapi-
' rete
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rete certamente I'ammirazione di tutte le Nazioni del Mondo, e
fenza dubbio meritarete ancor Voi quel Titolo ifteflo , che meri-
10 quel wvoftro Gran Luigi. Deh .compiacetevi, o SIGNORE, efau-
dire le umili brame , che i wvoftri fedeli popoli vi porgono , per
mezzo del fupplicante , con henignarvi ordinare alla Regia Ca-
mera, o alla Suprema Giunta degli Abufi, che con efferto fi fac-
~cia I efame dell’ enunciato fiftema, e di quefti altri propofti efpe-
dienti ; mentre ficcome ne fpera indubitatarpente I’ approvazione
"col giubilo univerfale ; cosi poffa anch’ egli gioire di aver bene
. applicate le fue foftanze, e le replicate fatiche in tanti anni, per-
.ok¢ non a libsi di fecca Filofofia, di vana erudizione, o .di poe-
fia, poco altri continenti, che a femplice parole infilfate: ma a
~ cofe allppartinenti al pubblico bene. Sendo legge fondamentale di
.ogni focieth , la pubblica falvezza , dovendofi quefta riputare la
‘pid fanta, la pid giufta , ed inviolabile , fecondo I' infegnamen-

to rappartato da Cicerong falws publica fuprama len efto lib. 1.

 de leg,

Il VafJallo Fedeliffimo
Damenico Terlizzi de Fendis.
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SA- RA M&

SIGNORE - |

Omenico Terlizzi de Feudis proftrato al Regal Trono, .
- umile, e fupplichevole rapprefenta a V. R. M., come g‘}gggﬁ:
fointo non meno dal dovere di Voftro fedelifimo fud- ) Agofto
ito, che dall’ambizione di giovare a’poFoli; fin dall’ 1766,
anno 176o. imprele a formare un picciol Piano diftefe
con notizie pily opportune, del Regno,-e con un’efatto criterio di
tutti li prodotti del Regal Territorio , relativi cost per la diftri-
buzione delle vettovaglie neceffarie al mantenimento di quefta Ca.-
pitale, tutte le Citth, e paefi delle Provincie , come per la feli-
cith pid ficura de’ Voftri popoli, ¢ per la gloria pid luminofa del
Voftro Regal Diadema. |
La fituazione naturale del Regno, la benignith del clima, e [a fer-
tilita de’fuof' campi, ha in ogni tempo, o Signore, ricolmata di
abbondanza in ogni genere di vettovaglie quefta Monarchia , ed
in modo, che giammai non fi ¢ intefa penuria alcuna : né i per-
niciofi efferti della medefima, han potuto la tranquillith de’ Voftri
fudditi difturbare . Per confervare ficuro in ogni tempo un s} gra-
ve privilegio di natura , in beneficio di efli popoli, da tempo in
tempo i gloriofi Monarchi Padroni de’medefimi , han con fomma
provvidenza, ed arte promulgato delle leggi , e formate delle co-
ftituzioni, per efcludere non folamente tutti gli artifizj della mala
fede, che dpanno recar poteano al pubblico, ed impedire gli effet-
ti_della natural fertilith di quefo Cielo: ma ancora per la pil
elatta polizia dello Stato,e per la ghoria pili rimarchevole del Re-
gno, furono quefte leggi da’voftri Predeceffori Monarchi- con tan-
ta economla penfate, e rifolute, che hanno obbligato non meno
gl' ingegni pit luminofi d’Italia a commendarle , che le Nazioni
pilr cofpicue di Europa ad efeguirle, o ad imitarle almeno. Quin-

di &, che a’tempi prefenti fi vede in fomma dignitx venuta’ la
ragion.
O
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ragion del commercio, confidetata per altro dal Mondo intero per

auimo delle nazioni, per la felicita pid ficura de’Regni, e per la
gloria pid coftante de’Sovrani, E quantunque , o SIGNORE, le
leggi promulgate da’ Voftri Regali Predeceflori, ¢ fpecialmente dall’
Auguftifiimo Voftro Regal Genitore in parte confirmate , ed in
tal’altre accrefciute , fecondo I’ opportunith dell’ indole de’ popoli,
e la neceflita degli avvenimenti feguiti , abbiano riguardato I' og-
getto di accrefcere vieppili fempre 1'utile del Voftro vaflallaggio;
nondimeno I avarizia degli ufuraj, e I'avidith di coloro, che bra-
mano ftraricchire fulle ruine del pubblico, con fulcitar voci di ca-
reftie, minacciar future infertilith , e col nafcondere nelle vifcere
della terra la copia maggiore de’prodotti, confeguiti dalla natural -
abbondanza del terreno, e dalla munificenza Divina , ed altre lo-
ro artificiofe malizie, han procurato, e fi ftydiano ancora impe-
dirne gli effetti, e non farne a’popoli (perimentare i vantaggi.
Dallocché fpeflo ¢ divenuto , che intefe fi fono penurie inopinate,
prezzi accrefciuti, eftorfioni tollerate, danpi patiti dal pybblicodel
Regno, epidemici morbi, e mortalita numerofe, \

E poicché, o Signore, s) fatte perniciofe machinazioni,adoperate co-

ftantemente dagli uomini di mal talento nelle Provincie del Re-
gno, ov' ¢ Jontana Ja Voftra Regal prefenza, e dove la forza del-
la giuftizia non giugne con vigore , perché impedita viene dalla
malizia de’ medelimi artifizj di coftoro,han fatto rimaner privo di
effetto ogni piy favio Begal provvedimento a vantaggio de’popoli:
il fypplicante fin dal dY 2. Novembre del 1763. dimorando in
Provincia di Bari, e trovandofi legittimamente cold impedito, ri-
mife in quefta Capitale ad un fue corrifpondente np memoriale
per prefentarlo a V. M, complicato con un Piano continente in
varj, ed efpliciti efpedienti, co’'quali poteanfi impedire gli artifiz§
perniciofi , che in ruina del Regno preparavano gli uomini, che
fono iniqui per la legge di npatura, perfidi per legge fociale., e
ftoldi per legge di filofofica prudenza:.il qual Piano fe ftato fofle
per avventyra umiliato a V. M., e non difperfo come fegul, fi
farebbe certamente la penuria del 1764. impedita , o almeno di-
Brutta nel fuo nalcere, e quindi conquife interamente rimafte fa-
rebbero le funefte contingenze di efla. :

Ma qualunque flata fia la forruna di quella fatica, mon s'intende

con quefta prelente caratterizzarla in modo da tirarme rifentimen-

to: ma femplice interno difpiacere, e doglianza: poicché¢ non d'al- .

tra caufa fu quella prodotta, fe non dall’amore de’ Voftri va{ﬁiﬁ:
: d
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dalla gloria della M. V., e dal vantaggio maggiore del Regno:
dal che anco ad effo riceve moto, e vita , ciocché rinova a’'ve-
ftri Regali piedi , bench¢ dal tempo non deteriorata: ma dalla
maggior efperienza pilt accrelciuta , e di argomenti non nati dal
feno di una profonda Filofofia, e da’'raziocinj metafifici , de’ quali
fon piene le opere di tanti fapientifimi, e rinomatiffimi Autori
Voftri fudditi; ma dalla pratica delle Provincie , e delle concer-
penti al fifico, e naturale miniftero delle annone , e f{pecialmente
de’grani, in cui fi richiede , non una faviezza filolofica, ma unn
lunga pratica, ed una compiuta cognizione della natura de’luoghi,
ove in gran copia tali prodotti fi fanno,e le varie fpecie de’me-
defimi, e qualita per deftinarli alla formazione delle annone,e per
ributtarle in cafo di loro cattiva natura, e condizione. ,

Lo fpirito di tante leggi con provvedimento di una incomparabile

faviezza, e paterno amore dalla M. de’Sovrani Padroni di quefto
Regno, ne’paffati tempi emanate, ¢ ftato fempre rivolto all’ eco-
nomia delle annone, acciocché¢ non meno le Provincie del Regn

e Je univerfali' Citth del medefimo, e piccoli , e grandi villaggi,
rimafti non foffero fprovveduti del neceffario delle vettovaglie a
loro foftentamento, ed aveflero fatto ufo del pane a giuflo prez-
zo: ma vi fofle rimafta ancora provvifione de’grani , abile alla

. vegnente coltura de’terreni particolari , e rimanefle in tal forma

efclufa , ed abbattuta I'induftria degli ufuraj, che trapazzano gli
agricoltori, coll’accredenzamento de’grani pel feme, ed altri ajuti
eftati a’prezzi pit de’'maggiori , e con un contratto di tre contratti, che
E{ccﬁ anche Moatra :dal che traggono i medefimi tuttoil frutto per effi,
e rimangono i poveri agricoltori per I'ecceflive ufure prive di tut-
to il guadagno, che fuol dare la femina , gemendo il refto dell’
anno in una continua miferia, ed in una neceflita di dover di-
pendere dalla loro tirannia;dal che dipendono .ancora le inopinate
penurie, ¢ non totalmente da inclemenza di ftagioni,e da intem-
perie caufate ; ma folamente dalla malizia de’prepotenti, col rac-
coglimento fatto di tutt’i grani prodotti nel territorio per conto
loro,e col nafcondimento de’'medefimi ne’fotterranei artefacti.

Da quefto avviene, o Signore, che le Voftre Regali Segreterie fono

dagl’innumerabili ricorfi di continuo aggravate , e benché non ri-
maneflero fenza provvedimento di giuftizia; pur tuttavolta la
potenza di cotali uomini ingordi, I’ artificiofa negligenza de’fubal-
terni a danno de’poveri ufata, cui ' efecuzione de’Regali ordinifi
sommettono, ne E)fpendono gli effetti, ¢ fanno per I'inabilith de’
‘ Cc ricar-
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ricorrenti rimaner delufa quella giuftizia,che la Voftra Regal cle-
menza compartita profufamente I'avea. Né¢ quefta ¢ fola difgrazia
de’ particolari Cittadini , ma della maggior parte delle Univerfitd
del Regno, le quali per la medefima ragione di dover dipendere
dall’autorith , ed incetti fatti de’grani dalli prepotenti medefimi
~de’luoghi , e nafcofti ne’loro fotterranei , ove il frumento muta
fempre natura,e rea condizione acquifta per caufa del lungo tem-
fo, che fi tiene fepolto, e per mancanza di neceffaria guida, per
e loro annone debbono accettare, ed efeguire que’prezzi,che im-
pongono coloro ne’grani: e nella panizaziong permerttere, e foffri-
re le loro ftrabocchevoli angarie, con ricevere que’patti, e quelle
condizioni, che vogliono, quale per lo pilt ¢ nociva, e velenofa,
come imputridita , e corrotta. Dall’ufo de’quali neceffariamente
ne {corgono de’morbi epidemici , e quafi pefhlenziali, facendo co-
flantemente in ogni anno ftrage crudeliffima de’ Voftri poveri fe-
deli vaffalli. E quindi nafce, che dalla mancanza di coftoro ven-
gono le Univerfith per confeguenza ad impoverirfi, e ad inabili-
tarfi al mantenimento di que’pefi, che le medefime hanno de'cre-
ditori Filcalarj, e flrumentarj, in danno del Voftro Regal Erario;
fpecialmente per le graviflime fpefe, ed ecceffivi interefli , a’quali
le fottomettono i diloro Amminiftratori nella ricerca de’grani, e
nella formazione in tal guifa delle annone, approfittandofi alcuni
della rea contingenza delle cole. .
Tutti quefti difordini nelle Provincie del Regno per la formazione
delle annone feguono, o Signore , unicamente , perché nelle me-
defime manca un Miniftro economico, ed un particolar Ammini-
ftratore, dal quale fi poteflero gl’inconvenienti efpofti impedire ,
e frenar fi poteflero I'ecceflive angarie, e le ufure finora praticate.

Né le leggi provvide del Regno, e i Tribunali Provinciali poflo-

no a cid aver riguardo, e mira: dappoicché non vi ¢&,chi leleg-

gi ad un tal provvedimento adattate le foftenga , e le richiami
alla loro dovuta offervanza, e qualora fi voleflero per qualche ur-

genza offervare, viene una tal brama loro impedita dall’ ecceffiva -

fpefa di acceffi, e diete di Miniftri, o di Subalterni, alla quale
non poffono per la poverts foggiacere. N¢& i Tribunali di conti-
‘nuo occupati negli affari momentanei di giuftizia , e del politico,
¢ del tutto ignari, e inconfapevoli degli artifizy maliziofi degli
avaroni, e delle loro cattive coftumanze, poflono baftare a quefta
economia , o aflicurare la pubblica tranquillith del Regno in un

punta tanto intereffato per la vita de’ Voftri fedeliffimi fudditi Y
. " n

-
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Un tal Miniftro di economla deftinato P:r ciafcuna Provincia del

Regno, e che in qualith di Prefetto dell’annona invigilar dee non
meno al provvedimento de’ grani bifognevoli per tutte le Gitth
a lui addoffate, ed al bifogno di quefta Capitale:cheal riparamen-
to opportuno ditutte le frodi,ed angarie,che commettono ideftrut,
tori dell’abbondanza,occultatori de’doni della Provvidenza, inventori
di careftie, ed ufurpatori delle foftanze altrui ; effer dee fempre ar-
mato di giuftizia, di rettitudine, e di neceflario difinterefle in di-
fendere con pari zelo, e cura, cosi ] offervanza delle voltre Rega-
li coftityzioni, in parte promulgate, in tal altra da pubblicarfi ,
fecondo richiederk il fiftema di quefta economica polizia delle an-
none del Regno,in ogni altro interefle univerfale, che dal fuppli-
cante fi umilia alla Regal voftra determinazione , e fapientiffimo

Configlio, che in proteggere l'agricoltura, egli effetti del vero, e
giufto annual prodorto, accid fia con chiaro 3ccerto tutto noto al-
la M.V. in giudicare le varie quantita di eflo, collo ftabilimento
delle voci annuali de’giufti prezzi, e per la cuftodia della vita de’
fudditi, impedire le adulterazioni di quefto genere, da chi lo tra-
fporta da un luogo all’altro, e quando infine richiede la neceflich
di cos) fatto economico Miniftro, accid fi pofla trafmettere il fu-

rfluo alle Nazioni' eftere per vantaggio del commercio.

N¢ lacreazione di un tal Miniftero di economla con fuoi fubalterni,ed

altro,che fi ftimerd opportuno dalla M.V.alla pidgloriofa, e ficura
fituazione di s) fatta Magiftratura, da deftinarfi per ogni Provincia
del Regno, per gli oggeiti fopra individuati, e fpecialmente per la
ficurezza delle annone, e per la bramata, e coftante abbondanza de’
generi di vettovaglie,potra in modo alcuno arrecare intereffe,e de-
trimento al Voftro Regal Erario ; ma pil tofto vantaggio,ed accrefci-
mento di rendita, e di fortuna, al che dee ogni onorato, e fedele
fuddito per le vie onefte, e decorofe con ogni zelo impegnarfi . Dap-
poicché con chiarezza fi vedrd al Cap. XIII. ed ultimo del piano,

- quale, e quanto fary la rendita, che darh naturalmente,e fenza im-

_pofizione alcuna, yn tale ftabilimento, dal che infinito vantaggio i

opoli pe trarranuo , ful motivo, che in tal forma fi efentaranno
dal'eforbitanza de’prezzi, dalle frequenti ufure, che fifanno a’poveri
agricoltori , sforniti di proprj beni, e fofltanze, e dalle altre induftriofe
machinazioni,che ora infelicemente foffrono , e ne vi tai riguardi
ogni particolar cirtadino a patire. Quindi, quella rendita afcenders
atanta fomma,che farh non folamente fufficiente al decorofo man-
tenimento de’ Prefetti delle provincie, de’Subalterni , ¢ a quanto fa
' C 2 d'uopo
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t d'uopo perloro Miniftero,e governo economico: ma eziandio al fofte-
gno di ogn’altra Magiftratura alli Provinciali Prefetti fuperiore, che
A1 ftimerh conveniente creare dalla Regal Voftra prudenza, per lopiix
efatto, e rifpettabile delle comuni annone del Regno della Capitale.
Truppe, ed altro: per I'annuale coftante ragguaglio di s\ fatti Frodo,t-
ti; per la neceffitd, e regolamento delle loro eftrazioni per fuorije
per ogn’altra cofa, che condur pud alla maggior felicita de’ Voftri
fuddiu, ed alla gloria pidt luminofa della V. M. '
Per dimoftrar adunque 2 V. R. M. il modo come poffafi agevolmente
efeguire un tanto difegno lungamente dal fupplicante meditato,non
meno co'lumi ritratti dalle antiche,e moderne coftituzioni del Re-
gno relative all'economia delFammone, che dalla pratica ed efperien-
za avuta dell'agricoltura ye degli affari delle Provincie a quefto appar- -
tenenti: efpone alla Voftra Regal determinazione, e prudenza, il
Piano, o vero il fiftema , con cui fi dovrebbe portare ad effetto
quefta imprefa tanto dal pubblico fofpirata , e tanto colle Regali
Voftre coftituzioni impofta , full’ oggetto dello pubblico bene. E
quantunque sfornito fia di quegli ormamenti, de’quali avrebbe po-
tuto veftirlo la mercatura Filofofica , profeffata da tant’ingegni ita-
liani, e nelle famofe lor opere infegnata: pur nondimeno fervendo
In parte a’lumi di cosi rifpettabili autori, tralafciando al Filofofo
?ue , cl¥ ¢ proprio di lui; fi ¢ ingegnato a formarlo tale quale la
elicith di effeguirfi all’animo del fupplicante I'impone lo fpirito
delle facrofante coftituzioni di quefto avventurofiffimo Regno, per
fecondare la Regal Paterma idea, pel vantaggio de’ Vofiri fuddidi .
Deh, o Signore,con volto gioviale accettate la fatica di un opera co-
tanto utile,e fovvenite a’voti di un Voftro fedeliflimo vaffallo, ecci-
tato da uan fervente defiderio,che fempre nudri di vedere piu feli-
ce,epit luminofo nel Mondo il Voftro Regno, per dar campo a'Vo-
ftri popoli, onde figloriino, di avere ancor efi al par de’ Greci il
di loro Aleflandro, e de’Romani il di loro gran Tito,il qualeal-
lor pianfe, quando fi avvidde, ch’era paffato il giorno, in cui non
avea alcuno benificato. Voi per tanto, che avete un animo ripie-
no di munificenza, e di gran lunga fuperiore a quello di qualfifia
Monarca, che narran le ftorie de’tempi,con occhio benigno rimi-
rate un tanto bene, tutto rivolto all utile del Voftro Impero, ¢
-de’Voftri Vaffalli, i quali fe otterranno tutto cid, che il fupplicante
umilmente al Voftro Regal Trono proftrate prefenta ; eglino ne
imploreranno dal Cielo con voce concorde a V. R. M. quelle pro-

fperevoli glorie, che certament¢ non foggiaceranne alle ingiurie de’
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PIANO PRATICO.

O SIA SI_STEMA POLITICO DI ECONOMIA,

Pel gwale agevolmente [i vicava la motizia della certa quantird del
grano , che [i femina in tutro it Regno di Napoli ycolla cognizione
del” vero annual fuo prodorto, e col modo di facilizare Vagri-
coltura, evitare le careftic , ridurve alia buona ammini-
Shrazione le rendite di sustc le Univerfird , ed
aumentare il commercio in wantaggio del
Regal Eravio 5 e de popoli.

C APITOLO L

Formazione de Tribunals Economici Provinciali.

' PER condurre a buon’ effetto quanto fi contiene nel Pianmo , che

fi umilia, diretto al buon governo de’ popoli, colla formazione Fyprefen.

delle annone del Regno , fa d’uepo prima di ogn’altro formarfi tate con
nelle Provincie alcuni Tribunali economici,unicamente alla fopra- %f‘g’l’i‘&;
intendenza di tali annone deftinati ; accid il tutto a2 buon fine fi ,766§
conduca , e mella fua offervanza il progetto fi reca.

Confifter dee tal Tribunale nella creazione di un Miniftro, cui po-
trh darfi il carattere di Prefetto delle annone Provinciali, il qual’
effer dee de’ pitt efperti Gentiluomini, pratico della cognizione de’
grani, della natura de’luoghi delle rifpettive Provincie del Regno,
ed efperto fimilmente di tutti quei mezzi , che poffono condurre
alla facilitazione delle annone , o di ogn’altra cofa alle medefime
appartenenti, ed all’economico governo de’ popoli . Sotto I'autori-’
13 di ua tal Miniftro, fa di meftiere , che vi fiano varj Officiali
per la Segreteria; Razionali per la formazione della fcrittura, e
conti particolari di ogni Cittk della Provincia. Cafliere, e quanto
fi richiede alla buona regola di quefto Tribunale economico.

Dee rifedere quefto Miniftro con fuoi Subalterni in una delle Citra dema-
piali della Provincia,la quale fia pilt decente,ecomoda perl'ammi-
niftrazione di una s) fatta carica , e pel comodo maggiore delle Univerfi-

" th rifpettive. Quefto Tribunale in s} fatta guifa formato, unicamente
perloggetto della facilitazione delle annone, e per vigilare ad ogn’in-
terefle fopra le rendite di tutte le Univerfita della Provincia,nondeeri-
conofcere altro fuperior Tribunale, [e non quello della Giunta della
generale annona del Regno,che fi dovra formare nel modofeguente.”
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CAPITOLO I

Giunta declla generale Annona del Regno. -

FIn a quefto punto,che la fituazione delle annone non ha certa
norma, e regolamento avuto, per cui il Tribunale della Regia-
Camera della Summaria ¢ ftato fempre in gravi cure occupato, e
la Segreteria di Azienda con continui ricorfi faftidita, tuttele caufe fi
fono trattate per glinterefli delle medefime annone , ed Univerfitd nella
detta Regia Camera, come Tribunal competente: ora perd,che nuo-
va forma, e fitnazione prendono gli affari delle medefime colla for-
mazione delle annone, e miniftero di efle, fecondo il progetto, fem-
~ brarebbe pid opportuno, che fi formaffe una Giunta di dodici Miniftri di
quell'iftefli della Regia Camera, i quali nel Mercold, 'l Giovedi al gior-
no della fettimana fi doveflero unite in cafa del Marchefe Luogotenents
per proporfi le relazioni,che verranno dalle Provincie, rimefle dagli
Prefetti delle annone,efaminarfi,quanto le medefime contengono, e
determinarfi quanto conduce al regolamento di cosy fatti intereffi.
Ciafcun de'fudetti Miniftri dee avere il Pefo,e Ia carica di Commef-
fario di una particolar Provincia, per lo pid facile disbrigo degli affari.
Dee avere la cafla per fare glintroiti,e gli efiti di alcune fomme,
come fi dird nel Capitolo degl’ impieghi de’fondi delle medefime an-
none, e di particolari. E perché non baftarebbe quefto ad evitare qual-
che inconveniente, che potrebbe inforgere nelle Provincie,e rimanere
occulto alla Giunta ;quindié,che fa d'uopo deftinarfi un altro Mini-
ftro Sopraintendente ,e munito di fufficiente autority ,debba girare pel
Regno, per la vifita di tut’i Tribunali Provinciali, e Regj Ma-
gazzini, che fi dovranno fituare ne pubblici caricatoj, per la como-
da, ¢ facil’ eftrazione degli avvanzi, come fi dirk ne’refpettivi Capitoli.

CAPITOLO IL

For mazione de vifpestivi uffizj delle Annone y ed altro, che oacorree
dee per le medefime .

N ogni Citth,Terra, o qualunque Univerfitk del Regno,per la loro

partico lare amminiftrazione dal’annona, ¢ neceffario, che fi ftabi-

lifca un’uffizio, confiftente in un Miniftro Sopraintendente , o fia

Governadore della medefima annona, con yn. Caffiere, RauuionaleGi
: : : e




g~ — —— -

~

A XXXVII j® _
ed Ajutanti per la formazione della fcrittura , col Magazziniere
e pubblici Mifurato) neceffarj, acciocché per mezzo di coftoro nen
folamente s invigili da ciafcuno all’offervanza di quelle leggi, e
coftituzioni Regali, e di quegli ordini, che in feguela avrannoda’
Tribunali economici; ma eziandio, perché il tutto poffa caminare
coll’ ordine, e ficuro vantaggio delle genti: e quefti tutti {ubordi-
nati effer debbono agli-ftefli Tribunali.

CAPITOLO IV

Fond; weeeffarj da fiabilivfi per le provifte awnuali de grami al bifogne
delle snsverfali Annone del Regno.

Appoicche le Univerfith del Reguno anguftiate, e buona parte di
D efle dedotte in patrimonio, non han modo come formare le an-
none pel mantenimento de’ popoli,per cui nelle annate di penurie
la Maefth del Sovrano fi & tanto intereffata , finoad ordinare con Regali
Difpacci, cheftate foffero le medefime annone foccorfe da’luoghi Pii , e
dalle perfone facoltofe: Quindi ¢,che per togliere dalla mente del
Regnante s fatte cure,e per afficurare vieppit le povere Unjverfith
dell'opportuno bifogno, fi ¢ penfato proporre i feguenti efpedienti.
Non vi ¢, cui noto non fia, che I' oro, e I’ argento per ogni luo-
go ¢ ridotto in mano di pochi, i quali'lo confervano nafcofto al
bifogno, ed al pubblico commercio, permettendo foltanto di farne
ufo allora , che grandiffimi vantaggi a beneficio loro riporta.
L’ utile pubblico in mente di coftoro & una idea di difprezzo , ¢
di derifione : I' Idolo, che adorano ¢ il proprio loro intereffe, dal
quale derivano I’ ecceffive ufure, gl’ illeciti guadagni, le depreffio-
ni de’ popoli, e fpecialmente degl’ agricoltori bifognofi, le rovi-
ne delle Univerfitx , la mancanza del commercio , ¢ la miferia
del Regno. ;
Per far, che a tal’ inconvenienti pronto riparo fi arrechi, fa di me-
ftiere, che in ogni officio dell’ annona fi deftini un fondo , e fpe-
cialmente per I'ajuto da darfi agli agricoltori, ficcome fi dird nel
Capitolo fuffeguente: a qual fondo fia invitato ciafcuno ad impie-
garvi quelle fomme , che li ritornano pid a grado, fecondo la
condizione delle rifpettive fortune di quei, che vorranno fare tal’
impieghi, e colero, che in offervanza de’ proprj vantaggi , e del
pubblico bene della Patria s indurranno a queft’ azione : poffano
efigere dall’ uffizio dell' angona I’ annualith del 6. per cento, fo-
C 4 pra




\

~ Quello, che far debbano i ricchi per la formazione de’ fohdi-rer le
- u

2 XXXVIIE )%

pra le fomme, che impiegheranno, franco, ed immune da ogmi
pefo univerfale , e da pagarfi dette annualith ogni quattro mefi,
-per maggior comodo de’ poffeffori de’ crediti ; da farfi i pagamen-
ti di tali annualith con ogni efattezza ne’ giorni del maturo, e
quando farh la richiefta de’ creditori fuddetti, dovendofi efercitase
¥ uffizio, e’l banco dell’ annona con quella puntualith , e buona
fede, che. praticano i pubblici banchi di quefta Capitale ,. affinché
facciano gl impieghi con piacere, ed agevolino un cotanto impor-
tante affare a beneficio de’ popoli: e che {r debban dar lor le fe-
di di credito, in carta pergamena per la loro pit lunga durata,
«colla facolta di poterle commerciare, e che ogni giratario le deb-
ba paffare al regiftro dell’ uffizio dell” annona ; accid quando la
medefima vorra fare I affrancazione da quei fondi, che fenza
.dubbio acquiftara col paffar del tempo , fappia chi fia I' ultimo.
creditore, e ’l pofleflore di dette fedi.

annone nela forma divifata, efeguir dovranno eziandio i luoghi
Pii , e Comunity Chiefiaftiche , le quali ( infiniti efempj vi fo-
no ) han dovuto contribuire con proprio lor danaro alla compera
de’ grani per la fuddetta caufa, in cafo & infufficienza delle Uni-
verfita ; Riguardando una tal circoftanza il pubblico vantaggio, e
la felicity del Regno, alle qual’ incombenze, dovendo- ogni ordine
di perfone effere- obbligato, & neceffita , che in cafo di renitenza,
fia, non folamente a .cid fare con ferma legge obbligato , ma di
vanraggio in cafo d’inoffervanza feveramente punito, e con quelle

pene, che dalla Maefth del Re fi ftimaranno opportune.
C APITOLZO V.

Impicghs de’ danari de fondi delle Annone, e degli altri particolari .
in ajuto degli Agricolsori bifognofi .

E’ primi tempi della Repubblica Romama , full” efempio: dellz
Grecia, I’ agricolture, e la milizia vennero riguardati come
ftudj i pir importanti per la felicitd dello Stator ne' quali meftie-

" ri tanto bene cos) I’ uno, come I altro Impero fi fegnalarono,
b s

che rapirono i fuffragj dell’ ammirazione di tutte le Repubbliche
erudite del Mondo. E tal conto, e ftima fecero e fpecialmente
dell’ agricoltura, che per infegnarne i precetti , s induflero a for-

-mare voluminofi trattati, per ridurre all’ univenfal cognizione una
.o E st
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s1 fatta, e tanto importante difciplina. E per vero dir¢ ngn vi ¢
fra tutte le arti, alcuna, che fia tanto da’ Filofofi raccomandata,
quanto I' agricoltura . Senofonte in uno fuo Dialogo fa vedere,
qual vantaggio farebbe .per lo Stato, {e 'l Principe premiaffe chiun-
que fi moftra eccellente nel lavoro della Terra, nel Commercio.,
ed in altre arti © Ipfa agricwlsura ( dic’ egli ) magnum incremen-
rum fumerer s f¢ guis, vel per agros, wel per wicos 4 optime terram
excolentibus pramsa conflitueses . Ad imitazione non meno de’ Gre-
ci, che de’ Latini, il Parlamento d’ Inghilterra ftabill di accor-
dare, non folamente:, che libera foffe I' eftrazione delle vettova-
glie, ma eziandio grate rimunerazioni, e premi a coloro- concedé,
che adoperano una wl eftrazione , affinche s’ ingrandifca il Com-
~mercio. A feconda di quefte idee , ritratte dalla grandezza Gre-
ca, e Romana , e dal confiderato modo di governo ¢& rivolto il
prefente Progetto, ed anche a quello di proporre il modo , come:
contribuire alla maggior fertilita de’ noftri terreni , e fpecialmente
pel genere delle vettovaglie , sbarbicando cert’ inconvenienti , che
I’ impedifcono mel Regno la fortuna.

E’ troppo felice la fituazione di quefta Monarchia, troppo & beni-
gno i clima , e fertiliflimi: fono per tal ragione di lor natura &
verreni: ma perche quefti non fono coltivati nelle proprie ftagio-
ni per I inopia, ed infufficienza degli agricoltori ; quiadi ¢, che

I unica fpecial manicra,con.cui pofla. facilitarfi infieme I’ agricoltura,
¢ di badare al foccorfo- di coloro , che I’ adoperano, perché fiane
abilirati a poterla bene efercitare fenza dipandenza degli ufuraj.

Allorche ¥ agricoltore coltiva i terreni , fenza it pefo degli enuncia-
. ti contratii, egli coftantemente trae frutto compenfativo della fpe-
fa, che v’ impiega in allevar le mefli , e ridurle al commercios
ne trac 2ltresi ricompenfa tale, e frutto talmente vantaggiofo im
ogni ftagione, o fia quella favorevole, o centraria, che bafti cost
per fornirlo- di' un bueno , e faufto ajuto nel di lui mantenimen-~
to in tutto il corfo dell’ anno , come per metterlo nello. ftato di
eoltivare I amo feguente i terreni con' proprie fue foftanze , fen-
za il bifogno di alieno fuffidio. Ecco in qual forma tutto cid
dimoftra. Sk ha per certo, che pel mantemimento- di una verfura
m grano, che mell Puglia cofta di tre vignali fi fpende duc. 15.
in 18.. dal principio della femina, fin tanto, che if'w prodotto s’ in~
troduce ne’ granaj,. fecondo perd la diverfitk de’ luoghi .

Quefta fpela fi fa da coloro , che non hanno proprj bovi, che pa-
gano ad altri la colwura de’ maggefi , e della femioa , che appel-

: lanfa
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lanfi Verfurieri, che per quei, che tengon proprj bovi, nella fpefa
fuddetta viene confiderato quell’ utile , che fi ricava da que’ capi-
tali, che fi tengono impediti per il valore di detti bovi. Facciafi
Y ipotefi , che fra lo fpazio di anni ro. vi fuccedeflero due annate
d’intere ricolte, due altre di tre quarti, due altre mediocri indue
terzi , due delle fcarfe in metd , ¢ due delle cattive in un terzo,
ficcome pid diftintamente dal feguente calcolo fi vede,

2 Ricolte intere producono tomolo 72 acar. 9 duc. 64-80
2 Mediocri in tre quarti S4 10 $4—
2 Meno mediocri in due terzi 48 11 s2-80
2 Scarfe in meta 36 13 46-80
2 Cattive in un terzo 24 16 38-40

10 Somma del prodotto di verfure 3o0.tom.234 valore d. 256-80
Si deduce la fpefa di ro. verfure all’ ultimo fegno did. 18. duc. 180-—

Refta I’ utile per I’ agricoltore in duc. 76-80
In coacervazione delle dieci annate refta di guadagno per cia-
fcuna verfura duc. 7-68

Da quefto chiariflimo , ed efatto calcolo, e da una s\ prudenziale
coacervazione non vi & chi pofla dire, che I agricoltura non fia
utile, n¢ vi fark chi pofla dire, che non potrebb’ effere maggiore
a quellagricoltore, che faprh per I'avvenire ben coltivare i terre-
ni, ed a’ tempi proprj, da que’ ‘gronti ajuti , che dall’ ufficio dell’
annona li faranno prefati : ma facciafi pure I’ ipotefi , che fra gli
anni dieci non vifiano ubertofi ricolti, né anche mediocri, o meni
mediocri, n¢ pur cattivi, ma fempre fcarfi : feguendo cos) , pure
I’ agricoltore ha di utile per ogni verfura di gramo duc. §- 40. Si
tralafCia dimoftrare I’ ytile maggiore , che fi riceve dalla femina,
delle biade , che fi fa fopra le riftoppie di prima femenza , che
per non volermi diffondere lo lafcio alla confiderazione di coloro,
che fono ben'intefi di tale induftria.

. Attenta intanto una tal verith, ritratta dalla fperienza generale, gli

" agricoltori dovrebbero effer tutti uomini facoltofi, perché traggono

in ogni maniera utile dall’ agricoltura , e baftarebbe a formare la

loro felice fortuna; ma perché quefta non fi fa con proprie foftan-
ze , ma bens) con altrul ajuti, ed avvalimenti , che li ricevono
per lo pid in merci a prezzi pili de’maggiori, che poi per farda-
nari fi vendono a meno de’ minimi, ¢ molte volte fi ricomprano
da coloro, che li fovvengono; percid avviene , che i poveri agr{-

col-
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coltori fi vedono languenti nelle miferie , giacch® non: bafta il
prodotto a pagare quel debito contratto, che in realth non .

Quefte fcandalofe procedure non fi commettono da coloro, che fono
mercadanti di Piazza , perché efli ‘hanno baftanti lumi della Teo-
logia morale , e per effere anche impegnati a far fentire I' onora-
tezza, e la buona fede, che fi richiede al di loro pubblico officio;
vogliono continuamente incettare , e fpeflo vendere , perché ben
fanno, che le ricchezze fi acquiftano colla continuazione, e fpeflo
traffico, e poco che fofle per ogni volta il guadagno. Gli eccefli
fcandalofi fi commettono da quei, che fi appellano impoftatori, e
monopolifti , i quali meriterebbero effere fepolti in un perpetuo
carcere, per fepararli- dall' umano commercio, accid fi punifca con
I iftefla pena folitudine, I’ iniqua brama d’ effer foli ne’ guadagni;
giacché da s peftiferi uomini fi priva il pubblico bene di quelle
benedizioni da Dio concefle nelle abbondanti ricolte, fendo nemi-
ci della felicith del proffimo , affligendofi dell’ ubertofita , allorac-
ché fon fatti padroni di tutto il prodotto, e lieti ad efli fono gli
accidenti, che portono la fterilith, e con tal'inumani defiderj tut-
to I’ Univerfo damneggiano.

Per le penurie poi, e le careftie fi d4 la colpa a’ cattivi ricolti ; e
pure la cofa non vk cosi: dappoicche gli accidenti meri naturali
mai fi ftendono per tutto il Regno; n% per le intiere Provincie,
e luoghi, e s’ & cost, perché¢ gli ubertofi fupplir non debbino alli
fcarfi , ed apprezzi convenevoli? Il male, e la caufa di tali care-
ftie, che impedifcono il commercio, e la felicith del Regno, non.
ha altr’ origine, che da colore i quali fi ufurpano la maggior par-
te del ricolto, per mezzo de’ negoziat’ illeciti, avuti cogli agricol-
tori bifognofi, e lo fepellifcono nelle loro fotterranee caverne: e
dopo fatte inforgere voci di penurie, e di careftic, lo vendon

* marcito, e mutato di condizione a prezzi alterati. '

Per ovviare ) fatti inconvenienti, farebbe neceflity precifa, che tali
ajuti, a’ quali debbano ricorrere gli agricoltori, fi fomminiftraffero
per 1" avvenire coftantemente dalli fondi ftabiliti alle annone, dalle
quali faranno gli agricoltori fenza ufura foccorfi, abilitati a difcre-
tamente arricchirfi , 2 mantenere coftantemente 1 abbondanza di
?ueﬁo genere, a dilatare vieppid il commercio, ed a. foftenere la
elicits de’ popoli, fenza incontro di pericolo alcuno ; dappoicchd
le medefime annone poffano ricevere dagli agricoltori foccorfi , in
tempo de’ ricolti, tanti grani capienti alle fomme, ed ai prezzi,
che fi ftabiliranno per mezzo delle voci, e cos) effi popoli man-

giaranno il pane a buoniffimo prezzo. A
te-
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A tenor della legge coftituitiva dell’'annona, chiunque ricorre 2’ fon-
di della fteffa per foccorfo, non dee foggiacere ad altro intereffe,
fe non a quel pefo del 6. per 100., che pagara I uffizie della
medefima a’ creditoni de’ fondi , per comodo degli agricoltori, e
in tal guifa confeguiranno da’ fuddetti fondi quanto fark meftiere
per la facilitazione della coltura. E perche potrebbe eflere fotto-
pofto a frode il pubblico pecutio, cen fa.rﬁ leciti alcuni ufurparfi
ingiufti foccorfi, fenza effettivamente impiegarfi all’ agricoltura del
genere de’ grani; percid fi dee ftabilire nella Regal coftituizione,
che tutti g%i agricoltori nel mefe di Settembre di ogni anno deb-.
bano fare il rilevo giurato, e follennemente formato in quella
conformita, che fi prefcrivera nella medefima, dichiarando in quel-
lo la quantita de’ terreni, che avranno preparati alla femina in
grano, colla diftinzione di chi fiano, i diloro fiti, e confini; cost
parimente i padroni di effi terreni debbano fare i di loro rilevi
nella fimil maniera, con additare da quali agricoltori fi tengono
occupati , ¢ pefo fia del Prefidente Goveradore di quella Regia-
Dogana di Foggia di rimetcere annualmente ' rifpettivi Tribunali
economici i notamenti di coloro, che terranno occupati i tereitorj
della Regia Corte; ingiungendofi pena rigorofifiima a quelli , che
per defraudare I’ utile pubblico, con tal progetto ortimamente di-
felo, e cuftodito, controveniffero alle leggi coftituite de’ fondi , e
rei fi appalefaffero di falfo. |
Formati che faranno tali riveli in quella conformith divifata, e regi-
ftrati da’ Razionali dell’ uffizio delle annone, a queft’ oggetto defti-
nati , fi debbono tali riveli rimettere nel Tribunale dell’ annona
Provinciale, per paffarfi anche da quefto al debito regiftro: Il foc-
corfo, dovra effere fomminiftrato per ogni verfura, che fi avrh pre-
rato alla femina di grano, ducati 12. in diverfi tempi, e tanne,
dal mefe di Ottobre, tempo, in cui fi da principio alla femina,
con darfi prima I'ottimo {eme, confiderandofi per ogni verfura to-
mola 3., e mezzo in 4., accio rielcano i grani del ricolto di
ogni fquifitiffima qualith , ed al cofto di effo feme, compirfi per
ogni verfura ducati 8. fettimanalmente ‘per tutto il mefe di No-
vembre, o al pil Dicembre. Nel mefe di Gennajo, tempo , che
in ogni luogo ¢ gia compinta. la femina, fiane tatti gli agricoltori
del Regno nell’ obbligo di fare il fecondo rivelo, colla divifata
formalith, dichiarando in quello la quantith della femina fatta: colla
diftinzione de’fiti, e quantitade’ terreni occupati, acciocché prima di ve-
nire il ricglto, fi fappia coftantemente la femina feguita nel'intero Regno.
Nel mefe di Febbrajo le medefime annone , -debbono fomminiftrare
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agli agricoltori altri carlini dieci per verfura, accid poteflero far-
chiare i feminati, e quando, che un tal bifogno efiger fi doveffe
nel mefe di Gennajo, cost ancor accordar fe li dee. Nel mefe di
Marzo, o mel principio di AFrilc, poicché ogni agricoltore dee pur-
gare i Campi dall’ erbe oziofe, che impedifcono la buona qualith
de’ grani, e che tolgono ad efli il maggior crefcimonio ; percid dee
¥ officio dell’ annona fomminiftrarli aleri carlini dieci per ogni ver-
fura. Nel mefe di Giugno, tempo in cui fi fegano le vettovaglie,
per facilitazione di s\ fatta opera , fi debbono corrifpondere altri
carlini 20. per verfura , che uniti colle precedenti quantity de
trafcorfi mefi fomminiftrate, montano alla fomma in tutto de’ fud-
detti ducati 12., ch’é quanto meritar pud I ajuto di un povero
agricoltore,, fenza pericolo di rimanere pili confumato 5 e impove-
rito daile ufure ecceffive deglt avareni; e fenzacché rimanga agli
agricoltori medefimi riftretta la liberth a’ bifognide di fomma mag-
giore , efpecialmente ne’ tempi , che dovranno caparrare i fegato-
ri delle fuddette vettovaglie, e per preparare i maggefi alla nuova
femina. Tal foccorfo, che darh I uffizio dell’ annona ; negar non
fi dee a’ piccioli agricolrori, che foflero , efpectalmente a’ braccia-
li, afinché quefti poflano impiegare all’ induftria della coltura le
loro fatiche, in tempo, che ad altri non le trovano , e fi dia in
cotal guifa maggior campo alla coltura del terreno, maggiori, ed
efquifiti prodotti in tal genere ft traggono, maggiori comodi ne
feate il pubblico, e pit fi dilata il commercio del Regno. Rima-
nendo obbligati tutti quelli, che per bifogno, o per neceflith par-
tecipano del foccorfo dall’ uffizio delle annome , per iftituto delle
medefime, pel trebbiar le mefli , di confegnare i grani ne’ proprj
magazzini , nella maniera di fopra , ¢ come fi dirh nel Cap. fe-
guente per la formazione delle voci . Ed affinché fiano maggior-
mente ficori g’ impieghi de’ fondi dell' annona , nella Regal cofti-
tuzione {i debbono anche comminare pene rigorofiflime contro co-
~ loro, che ardiffero occultare fimil genere , per defraudare il paga-
- mrento dovuto all’ uflizio, e contro coloro, che configli daranno,
ajuto, o favore alle frodi, o ch’ efigeranno i loro crediti in grano,
fe prinza gli agricoltori non prefenteranno le dichiarazioni di ave-
re foddisfatti i pefi dovuti all’ officio medefimo dell’ annona ; doven-
do efler pofpofto a quefti ogni altro credito privilegiato, che foffe,
perché refteranno ipotecati, fpecialmente i grani con tutte le altre
vettovaglie, femoventi, con tutti gli attrezzi di maflerie, e gene-
ralmente tutt’ i beni dell’ agricoltore debitore, accid fia fempreﬁ efi-

-
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ftente un tal pubblico peculio al bifogno dell’ agricoltura, e della
panizzazione neceflaria al ‘mauntenimento de’ popoli. E fe per ac-
cidente di gragauoli, o di altro fofle qualche particolare agricolto-
re dannificato in maniera, che foddisfar gon potefle interamente il
debito all’annona, in tal cafo fia nell’ obbligo di confegnare quel
tanto, ch’ effetctivamente ricoglierh; e per quel che refterh debitore,

gar dee quell’ annualith del 6. per cento, darfi nuovi ajuti, affin--

ch¢ poffa foddisfare I’ intero fuo debito ne’ fuoi fertili ricolti, e
con cid refterh fempre abilitato a profeguire I' agicoltura.

Impiegati, che faranno tutte le fomme delle annone provinciali,
quelle di quefta Capitale, e con le altre fomme, che fi vorranno
impiegare dagli Affentifti , ficcome gli ,agricoltori avran bifogno
maggiore delli ducati 12. per Ja preparazione de’ maggefi, e per
il mantenimento della coltura delle biade , ed altre vettovaglie;
cos) fettimanalmente tut’ i Tribunali ecoanomici debbono riferire
le fomme, che neceflitano per li maggiori ajuti da farfi agli agri-
coltori {uddetti, ¢ 13 Giynta ogni Giovedl dee con pubblico edit-
to fare invito a coloro, che vorranno fare anticipazione di dana-
ro ad effi agricoltori per ricevere i grani , e biade nel ricolto a’
prezzi delle voci ; ed affinché¢ non fi ricevefle dal Caffiere della
Giunta fomma maggiore a quel , che effer dee I' impiego ; nel
pubblico editto d’ invito, fi dee efpreffare la quantith delle fomme,
che fi potranno ricevere nelle fettimane , e per quale Provincia.
A qulxeﬁ’ impieghi poffono venire negozianti , nobili , ed altri del

olo. :

A tal invito delle anticipazioni per biade anche vi correranno tutti
coloro, che mantengono animal'in iftalla per farfi la provifta di
tali biade per il pro‘prio bifogno , potrebbe perd impedirli il folo
penfiero di farfenc fare I'immiffione in quefta Capitale, perché
-veramente farebbe per i particolari groffo imbarazzo: per maggior-
mente farfi animare a preftare tali complimenti djajuti alli fudet-
ti agricoltori, la Giunta medefima dee avere la cura in ogn’anno
.di far ifpedire i baftimenti nel mefe di Luglio a prendere i carichi
di biade ne’caricatoj, e giunti, che faranno di ritorno in quefla
Capitale, ne dee far feguire il ripartimento, e la confegna a colo-
.70, che faranno tali anticipazioni per mezzo della Giunta. Per le
rate de’grani,che gli' fpetteranno, coll'efibizione di quelle fedi di
credito,che ritireranno nel tempo ,<che faranno lintroito nellacaf-
fa della Giunta, li faranno confegnate le fede di credito in grano

~de’pubblici, e Regj Caricatoj per commerciarle a lor piacere CA
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CAPITOLGO VL

Formazione delle vifpestive wociy ¢ flabilimenti de’ prexzi annuali
de grani, ed orzi .

Er effere troppo follecit’i poveri a vendere quel poco grano, ed

orzo, che raccolgono dalle fpighe colle propric di lorfatiche nel
tempo, che fi fegano le vettovaglie, reftano 1 medefimi defraudati
di efigere il giufto prezzo, ftante in quel tempo,ch’efli lo vendo-
no non fono format'i prezzi : e perché a cagion dell'urgenza in
cui fono, lo precipitano in mano di coloro, i quali comlPerano il
terzo meno del giufto valore ; percio l'ufficio dell’annona farh quel-
lo,che, toglierhy tal'inconvenienti;poicche compérando que'grani de’
popoli{“éome preferiti a tutti, fara lor godere i gtufto valore , il
quale per far, che fia a perfezione, fecondo la fertilith pid, o me-
no regolata ; gli amminiftratori annonifti dovranmno dal mefe di
Marzo per tutto il mefe di Maggio di ciafcun’amno, riferire a™Tri-
bunali economici in ogni fertimana lo ftato, ed andamenti de’ fe-
‘minati, e qual fertilith promerteranno : e coftoro deono fare le
relazioni ad invicem, e tutto riferire alla Giunta Generale per il
buoa geverno della formazione delle voci, accid_non fi facciano
per 'avvenire a calo, e fenza i neceflfarj regolamenti.

Gli Amminiftratori annonifti la prima fettimana di Giugno d’ogn’
anno, unitamente colli Governanti delle Citrh, in pubblico parla-
mento debbono elezgere due Deputati, e quefti eletti, {i debbono

. conferire ne'Tribunali Provinciali , ne'quali debbano aecudire , per
far le parti a prd degli agricoltori,accid fiftabiliffero i primi prez-
zi, che dar fi debbano a'grani, ed orzi, perché. poffa darfi fubito
principio alla compera de’ medefimi,nel quale ftabilimento di prez-
zi , non folo debbano aver prefente lo ftato de’feminati dalle rela-
zioni antecedenti,ma ancora la fituazione de’luoghi pilt viciti, o lon-
tani dal mare, e luoghi di caricatoj, da’ quali deriva I' inegualith-
de’prezzi, ed anche dalla ineguaglianza de’pagamenti, che fi fanno

- agli operarj: E poicché molte volte accade per le vicende de’tempi,e
delle ftagioni,che nel trebbiar le meffinonfivegga ad effettocorri-
rifpofto il ricolto a quella fertilith, che permetteva ne’campi me-
deflimi nel tempo del prezzo formato: cost gli Officiali annonifti
nell’atto delle compere, debbano confegnare a’ venditori dichiara-

zione della quantita de’grani, ed orzi venduti;e nel mefe di Ago-
“fto
’
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fto,, e propriamente quando fark terminato il ricolto, tutti gli agri-
coltori debbano aver obbligo di fare il terzo rivelo , e quefto f3-
ra della quantitd de’grani ricavati da quella femina prima rive-
lara, con dichiarare la fomma delle tomola, che avranno confe-
gnate all'annona, e in quai granaj tengono ripofti gli avanzi: e
quindi conofcendofi effettivamente di effere il prodotto riufcito di-
verlamente di quel, che prima dimoftrava;in tal cafo accrefcer fi
debbono le voci a quella giufta quantith, che I'accidente dell’ino-
ﬁnata minor fertilith dovr efigere, emanarfi i pubblici pandi col-

pubblicazione de’prezzi, che reftaranno gih fiffati;accid poflano
i venditori prefentare le dichiarazioni, ed efigers il dippid, che
{arh accrefciuto.

Fa d uc;Po per I'eflatto fiftema della voce , confiderari ancora , che
non fempre i grani ( quantunque con buon feme feminati ) rie

- fcono di nna medelima qualith’, potendo la diverfith derivare da
mille accidenti, che mutar fango forte , ¢ qualich a tutte le vet-
tovaglie, la qual cofa dovendofi eziandio confiderare nella forma-
zione della voce,conviene,che fi diftingua il granoin tre fpecie,e
condizioni : la prima, e perfetta avrh quel prezzo, che fi ftimarh
confacente , fecondo le regole di fopra aflegnate, la feconda cordi--

_ zione avr3 grana 3. meno del primo, laterza,ed ultima grana 10,
meno del primo prezzo, dovendofi quefta ftabilire con rettitudine,
e giuftizia, alla quale dovranno effere i Miniftri dell’ annona ri-
gorofamente intefi , e negl’introiti, che faranno de’grani ne’ma-
gazzini delle annone , debbano con ogni efattezza confiderare la
qualith, accid non fi faccia parzialith, o pregindizio ad alcuno: e
nel cafo, che accadeffe qualche controverfia nell’ atto della confe-
goa, mne debbano mandare le moftre ben fuggellate al Miniftro
economico del Tribunale, per poterne quefti fare quella giufta fti-
ma, che ne fara meritevole,

I contratti, che al prefente fi fanno per il genere de’grani fogliono
feguire con le condizioni,frale altre,nonorzofi, non terfofi ,alciutti,
eben crivellati: pure, per effer molto avanzata la malizia degli nomi-
ni, i popoli per lo pid fi nutrifcono del pane di quella farina ,che produce
non folamente il vero grano, ma anche que’femi, che producono
le cattive erbe, oltre della terra, e dello fcaglio, tralafciandofi gli
adulteramenti, che fieguono ¢o’ tanti inaffiamenti : che fe ne par-
lera al fuo Capo; Quindi per far, che i popoli medefimi per
avvenire poflano nutrirfi di pane di farina di folo grano , e fchi-
varf le art(:e, che pregiudicano I'umana falute, convicae, che i::.

. tus
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tuttii magazzini tanto delle annone, quanto de’ pubblici caricatoj,
fi abbiano da tenere alleftitii crivelli, che fono gli cafcatoj, e gli
affinatoj : affinché prima fi riducano alla perfezione indanno di coloro,
che ne devono fare la confegna , e ‘dopo introitarfi in quei.

Perder non & dee di mira pel perfetto fittema di quefto progetto ,
I’ ordine, che impor fi dee per i pagamenti da farfi a’ fecatori del-
le vettovaglie , 1 quali vogliono efigere anch'efli mercedi a capric-
cio, e fenza fondamento di giufto prezzo, per vendicarfi di quel-
le angarie, che riceveno nelle formazioni delle annone : perloc-
cht ¢ neceflario, che la legge fia diftributiva per tutti , e cialcu-
no fia fottc?ofto alla ftefla. Nel pubblico Parlamentofi facci l'ele-
zione di un’altro Deputato del ceto de’ Bracciali, e de’ pidt probi,
perché da coftui fi ftabilifca il prezzo pel giufto pagamento da
farfi a coloro, che fegar debbono le dette vettovaglie , e coll’in-
tervento anche de’due deputati -eletti a pro degli agricoltori, coll’
approvazione, e dipendenza del Miniftro economico.

C APITOLO VIL

Provvifle annuali dc’ grani al bifogno delle Provincie,Capi:ale; T ruppe,
¢ degls Allocasi del Regal Parrimonio.

N ogni anno tutt’i Parrochi, e Curati del Regno devono forma-

re fede giurata dello ftato delle anime alla loro cura fottopofte,
e prefentar la deono agli Amminiftratori degli uffizj delle.anno-
ne, i quali la debbono rimettere al Tribumale economico, per
pafarfi a’ regiftri, che da effi fi faranno : e fatto il calcolo delle
anime , che efifteranno nell intiero Regno , fi dee far relazione
alla Giunta generale, affinché quefta pofla annotarle anche nel
fuo regiftro, per averne in ogni tempo le neceffarie notizie, e
precifamente per confiderarfi la quantith de’ grani, che bifognerd
pel mantenimente degl’interi popoli . }

Diremo percid ad ogni bocca tomola . I' anno di grano nella pro-
vifta , che fi farh: poicch¢ febbene il forefe ne confuma di pid ,
il galantuomo; la donna, il ragazzo, ne vuol dimeno: onde fat-
ta l'egual compenfazione per tutti, fi puol paffare col §: Pur tut-
tavia non rzca danno, fe fi farh la provifta di tomola 6. a boc-
ca: Talch¢ quando nel mefe di Marzo, e di Aprile il nuovo ri-
colto fi mottrafe ubertofo, in quei tempi le medefime annone
pofloho rimettere quel, che potrh eflere di avanzo, ne’Regj) ma-

gaz-
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gazzini, per farne lo {mercio fuori , da’quali ne poflono ricavare
anche degli utili, e fe fcarfo compariffe il nuovo ricolto , quello
che avanza, fervirh per I annat’ appreflo. ,

Refta da provvederfi quefta Capitale,e gli Affentifti della Regia Corte.
Per la prima, pud I'Eccellentiffima Citt lafciare la ftrada degl’in-
cettatori, con rimettere fomme a'Tribunali economici di quelle Pro-
vincie,che le verranno comode per farne anticipazioni, afinché poffa

uefto fedeliffimo popolo godere il beneficio di tre, 0 quartro car-
lini a tomola fopra 1l prezzo della farina, e del pane: e quando
tale anticipazione non potefle riufcire per infufficienza delle intiere
fomme di danaro, puole anche dare le commefle agli fteflt Tri--
bunali economici, per le compere ne primi tempi, con fare lefue
iftanze nella Giunta della Generale annona del Regno, fpiegando
in quelle la quantith de’grani bifognevoli, ed i luoghi convenienti
per gli acquifti, che poffono eflfere di maggior rifparmio pel noleg-
gio, e pel trafporto:accid poffano i Commiffarj delle Provincie fpe-
dir gli ordini a'medefimi Tribunali in efecuzione degli appunta-
menti, che in Giunta fi faraono: ed affinché fia agevolato il tra-
fporto de’grani in quefta Dominante, e poffano i baftimenti fare la
loro navigazione ne’tempi pili favorevoli: dee I'Eletto del popolo;
e la Citth medefima f{pedire tali baftimenti per i caricatoj della
Puglia nel mefle di Giugno, per poterfi principiare il carico dalla
fine di Luglio, e dal principio di Agofto, tempi pid J:ropr; perla
navigazione, e cosl non faranfio i legni nel pericolo di effere fom-
merf1 dalle onde orgogliofe,potendo in quefta guifa reftar compiura
lintroduziene de’grani bifognevoli al mantenimento di quefto nu-
merofo popolo per tutto il mefe di Setrembre , accid poflafi poi
principiare leftrazione degliavanzidalla primadi Ottobre, per dare il
comodo alla negoziazione di tal genere,in vantaggio del Commercio.

Per i fecondi poi,cioé per gli Affentifti,cheinvigilano al provvedimen-
to delle Truppe, in avvenire debbono avvalerfi de’ medefimi ‘Tribu-
nali economici, e far le dovute iftanze alla Giunta,e fecondo pra-
ticherh quefta Cittd, dalla quale ne prenderanno le norme.

Glilleciti contratti originati dalla foverchia ambizioge degli ufurarj,
confondono ipoveri Agricoltori,e lecareftie eccitate dalle rumultuofe
voci di quegl'incordi, fogliono anche fcorare gli Allocati del Regal
Patrimonio,iquali in tali occalioni abbandonano alla rovina degli
orridi tempi i loro Armenti,per provvederfi il foftentamento della
propria vita,non oftante le indefefle applicazioni, e cure del Pre-

fidente Governatore di quella Regia Dogana, che lafdia di efeguirle,
) - - gl
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gli affari pid momentanei della fua cura: Ecco da cid dunque ab-
bandonata I’ Agricoltura, e la Paftorale,e per I'intifichimento, co-
st dell’una, che dell’altra, viene attraffato nelle rendite il Regal
Patrimonio. Per darfi combenfo a queftaltro male,¢ pur anche ne-
ceflariiflimo, che le annone diftribuiflferp il pane a que’ cuftodi di
armenti, che fono in quelle ‘Jocazioni ad effe proffime , e che 'l
medefimo Prefidente Govermatore ne abbia da fgre il ripartimento
di dette locazioni,-e mandarne i notamenti a'Tribunali economi-
ci, accid poflino coftoro ordinare le provvifte de'grani neceffarj al
mantenimento de’ medefimi Cuftodi: e perché in varj luoghi vi &
la gabella della farina, del pelo della quale, i Locati fono immu-
ni, gli ufficj delle annone debbano formare il pane col bollo del
franco, acc1d poffano effere efenti da 1al pefo: ed affinché non fi
facci pregiudizio a'pefi_upiverfali : nella Regal Coftituzione, fi dee
comminar pena rigorofa contro gue’ Locati , che fomminiftraffero
un tal pame alle bocche foggette, e pena coatro coftoro debba pur
effere ingjonta, qualora fe ne ferviffero del pane del franco.

In quelle Provincie, nelle quali mancher il pieno de’grani al man-
tenimento de’ popoli, dee il Tribunal’ economico dar le commefle
a’ Tribunali di quelle Provincie, che faranna ubertofe , e que’
debbano adempiere le compere per quella fomma,che farh commefla;
dovendofi vicendevolmente ajutare gli uni con gli altri nebifogni.

CAPITOTLO VIL

Stabilimento d¢’ Regj Magazzini ne' pubblici Caricatoj , per
. 44 wantaggio de’ Propricsarj de’ grani , ¢ Negozianti

alla facil eftrazione.

El Cap. V. fi f& parola della gratificazione , che 'l Parlamento
N d’Inghilterra accordd a coloro,ch’eftraggono le vettovaglie dal
medefimo dominio.In quefto noftro Regno bifogno di gratificazione,
con interefle. del Regal Erario, non v’¢;dappoicché i popoli,come
piacevoli, e grati verfo il Sovrano, volentieri fofifrono quel pefo di
Dogana, che fi ritrova; non poffono perd tollerare lo fgarbo, ele

- foverchierie, che d'alcuni uffiziali della medefima veagono pratica~
te, i quali con le loro ftravaganti oftilita, e formalith inventate,
fanno %omporre ogn’uomo di fodo temperamento, che foffe: men.
tre tutto giorno fi vede, che mancando quella fpeditezza, che ri-
chiedefi al carico per I eftrazione, fi foggettano per lo pil i leglt;i

‘ 2 alle
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alle onde orgogliofe, ed alli ferociffimi turbini, che cagionano [a
rovina de Traficanti , e diffanimati vengono a nuove intraprefe :
Laonde fe fi vogliono animare i fudditi al Commercio, utiliffimo: -
per la tranquillith de’ medefimi, ed alla grandezza del di loro So-
vrano, la gratificazione a prd de'ftraenti, effere dee pid di oen’
altro, toglierfi le tante formalitd, che fi ufano ne’carichi, le quali
fervono foltanto a dar campo di far lucrare ad alcuni ingordi offi--
ciali di Dogana, col pregiudizio , ed interefle anche del Regal |
Erario. ‘ : '

Per far adunque una volta ravvivare va si giovevol commercio, di
gran elpediente farh, che fi flabiliffero per tutt’'i caricatoj del Re-
gno i Regj Magazzini, e con alcune di quelle regole, ‘che fipra-
ticano nella Sicilia, ftante non.poffono eflere eguali, perché uguali

- non ¢ la fituazione di quefto Regno a2 quelloyma perché tali Ma-
gazzini non fi poffono coftruire , fe non col tempo, e fpefa: fin
‘tanto, che fi farh una tal coftruzione, puole la Maeftd del Sovra-
no deftinare al fervizio di un tanto pubblico bene, que’ numeri
di Magazzini, che attualmente ritrovanfi per tutt’i caricatoj del
Regno, d’adoperarfi in quella miglior maniera, che fi potry, con
pagare a’poffeflori di effli, quel piggione, che giuftamente farh con-
fiderato, 1l quale lo trarra dagli aumenti di mifura, potendofi fer-
vire anche di quei officiali di Dogana, che al prefente fi ritrova-
no ne’erfpettivi luoghi , con accrefcerne altri, che necefliteranno
alla’ buon’amminiftrazione di tali Magazzini, e pubblici caricatoj.

Nel Cap. feguente, in cui fi parlerh de’ perpetui prezzi da ftabilirfi

r la vendita della farina, e pane, fi faran vedere le frodi, che
Ee fogliono commettere da’ Prepotenti , ¢ nelle annate ubertofe , e
nelle fterili: motivo per cui per ogni neceflita le provvifte annua-
li,che le annone dovran fare non fi devono confiderare per le fole
perfone foggette alla compera della panella: ma per tutti gli abi-:
tanti de’luoghi ; ftante dunque una tal provifta generale, tutto
I'avanzo refterd inutile nel Regno : Quindi- per far , che i pro-
prietar) de’ grani poffano tirar prezzo vantaggiofo , ed ingrandire
il loro patrimonio , ed i popoli d’ogni ceto poffano godere quel
beneficio, che gli promette la natural fituazione de’ porti mariti-
mi, per la ntaggior facilitazione delle vendite de’ loro frumenti .
Nella Regal coftituzione fi dee ordinare 1'immiffione di tutti gli
avanzi in detti Regj Magazzini , da dover feguire per tutto il
mefe di Ottobre, e principiare dalla prima di detto mefe I'eftra-
zione, la continuazione della quale debba effer lecito farfi pertugi

: : to 1
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to il mefe di Giugno, fenza mai proibirfi per qualfifia finiftre
accidente , che accadefle , per cui il nuovo ricolto féffe fcarflo ,
non potendofi mai entrare in timore,che la fterilits pofla toglier-
ci il proprie bifogno , perché riccogliendofi anche nelle annate to-
talmente di cattive ricolte, quel femplice terzo , che fi é narrato
nel calcolo del Cap. V. pure fark fufficiente al mantenimento de’
popoli di quefto Regno, ¢ pel feme.

Se per la brevita del tempo , 0 per mancanza di {ufficiente vettura
non fi potefle da’ detti proprietarj fare I'inticra immiffione per
quel termine deftinato : in tal cafo li refta la libertd di farne le
confegne in que magazzini delle annone delle loro Patrie, anche
dal principio del ricolto, e ritarne da que’ Officiali le debite cau-
tele, con prefentarle negli uffizj de’Regj Magazzini, per averne
da quefti le fedi di credito in grano, dovendo reftare a pefo de-
gli uffiziali annonifti farne effi I'immiffione in detti Reg) magaz-
zini. Con tali fedi di credito in grano,i proprietarj verranno per
I'avvenire abilitati a poterlo vendere in ogni tempo , da qualfifia
luogo , a Mercadanti Regnicoli, o ad Efteri colle femplici girate
di dette fedi , e dalla ficurezza , che avranno i comperatori , di
effere fempre pronto. il genere comperato come in potere dell’
Ufficio Regio, da eftraerlo ad ogni lero piacere, ed in ogni tem-
po fenza tmore di effergl’ impediti , e fenza quelle folite forma-
lithy che impedilcono la fpeditezza del carice , che merita il feli-
ce commercio: faranno condefcendenti pagare a’venditori qualche
carlino di pit a tomolo ; e da cid I'agricoltura farh ben mante-
nuta, e non abbandonata, ed i popoli godranno !'ibbondanza , e
non faranno nelle miferie; tanto piu, che dette fedi di credito in
grano fi poffono commerciare , tante volte quante al giorno gli

lacerh.

Ne' Capitoli antecedenti, abbiam accennato, che la ruina de’ popoli,
e le ftraggi continue, che fanno i malori epidemici, hann’origine
da coloro, che fepellifcono i grani, che chiamans' impoftatori, e
dopo marciti coll autorith , e difpotifmo , che hanno nelle Uni-
verfith, li fanno panizare in detrinento della pubblica falute . Ma
~che! non fon quefti foli, che cosi empiamente adoperano,mentre
ne abbiamo degli altri pid iniqui, e fono que' Vettorini, che tra- .
fportano quefto genere gi vettovaglie da un luogo all’altro: Dap-
poicché per rubbarne qualche porzione, dopo, che gli hanno avuti
in di lor tutela , prima di farne le conFegne , lo adulterano in
guifa, colli tant’inaffiementi , che lo riducono ad imputridirfi ne’
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_magazinl in poco tempo. Se quefti poi fi panizzano in Regno, fi
fentono fempre languire i popoli: Se vi fi mandano alle Nazioni
eftere, molte volte prima di giugnere i baftimenti al di lor de-
ftino, fon divenuti un vero letame, e per opera de’fuddetti Vet-
torini, e di alcuni marinari altrest, e cotefti cattivi operati , han
dato motivo di far decadere i noftri grani da quella gran ideg ,
“che fempre fe n'¢ avura da’ftranieri . Quefto vizio introdotto &
vieppill perniciofo degli altri al Commercio, e lo cuoprono ful
pretefto, che i ricevitori fi fervono di grafla mifura , e che rice-
vono anche tenue mercedi pel trafporto,e-i Patroni de’ Baftimenti
di poco nolo: convien perd, che fi dia riparo a quefti motivi,
per toglierfi tali fcandalofi abufi . Le mifure del Regno fono tut-
te diverfe, che al prefente fanno fconcerti;fi dee nella Regal Co-
ftituzione ordinare,che fiano eguali da per tutto il Regno, e che -
tanto per ricevere ne’ magazini, quanto per la confegna all’ imbar-
co, debbano paffare per i pubblici Mifuratort.

Per le tenue mercedi, che dicono avere fopra Ia vettura; e’l nolo,
non vi ¢ dubbio, che vi ¢ qualche ragione : per toglierfi quefta
occafione , efpediente farh , che fi accrefca il quinto fopra il prez-
zo di quella vettura, e del nolo, che fi paga al prefente ; per
dars’il giufto combenfo di mercede ; accordata adunque quefta con-
dizione , e quella dell’egual mifura pel Regno, e che tutti colo-
ro, che dovran far confegna di vettovaglie, a’vettorini, ed a’Ba-
ftimenti, fi debbono fervire delle pubbliche mifure, e pubblici mi-
Auratori. Reftar debbono obbligati 1 vettorini fuddetei di trafportar-
li ben condizionati con coverte di lana, e ftole per ilcanzarli dal-
le piogge, e con maggior confervazione ne Baftimenti, ed obbli-
garli alle pid rigorofiffime pene , fe effi per I'avvenire ardiffero
continuare tali perniciofi abbufi ; acciocché fi confervi in appref-
fo quefta fpecie di frumento , ed ogni altra vettovaglia fimile ,
io quella ifquifitezza , che la natural fertilich del terreno I'ha
prodotto: Dal che ne nafce il vantaggio, e la felicita del Com-
mercio.

C A-



T T T

% ( LI )&
‘CAPITOLO IX

Stabilimenti de prezzi perperus per Is wendita della farina e pane
delle rifpessive Annone del Regno.

Egni di gran lode fono que’fapientiflimi Soggetti; che fcriffero
fulla materia dell ecopomia, giacch¢ fi vede, che fenza I'ufo
di quella, le famiglie non poffono reggere , né tampoco i popoli
vivere. E chi non sa, e non tocca con mani, che la gente, e

precifamente il popolo baffo nelle annate ubertofe godono quel piccob

vantaggio ne’prezzi de’ pani, che da loro medefimi nulla poffono

confervare per le annate fterili,nelle quali poi non avendo il mo- -

do di giugnere a'prezzi rigorofi,fe ne muojono per la fame? Po-
tefth ¢ dunque del folo Sovrano di mantenere per i fuoi popoli

una cotal’ economia, e precifamente ufar la dee a quefto principal

genere , per metterli una volta per fempre in porto ficuro, e li-
berarli da quelle fiere tempefte, che per lo pilt fan perdere le ben
ftudiate carte a’ valorofi, ed efperimentati nocchieri,

Molti credono, che una tal economica polizia dovrebb'eflere collo fta-

bilimento perpetuo de’prezzi de’grani.Quefto fentimento fallifcedal
primo nafcere: Dappoicché un tal prezzo non deriva dalla volonth
degli nomini;ma da’benefizj della provvida natura, facendo quefta
il minore, el maggior prezzo a momenti:Onde su tal natura non
vi ¢ taffa,che regser puole: molto pitt, che- togliendofi la libertk.
a’ proprietarj de’grani colla fiffazione di tal prezzo, di fperare il.
maggior vantaggio,che puol dare il commercio di un tal genere,e
fpecialmente coll'eftrazioni, fi entrarebbe fempre nelle penurie: per-
ché fendo 'uomo di natura teftereccio,fe’l prezzo non fari confacente
al fuo piacere, non farebbe mai la vendita del fuo genere.Dindofi
intanto colle divifate regole i dovuti impedimenti agli Avaroni :
per far, che i prezzi delle vettovaglie fiana giuftificati , e che le
compere fi facciano colle regole prefcritte nel Cap. VL fol. XLV. per le
rifpettive voci,in tal maniera verranno pagati 1 grani,a mifura del
fertile, e fcarfo prodotto . La polizia di quefto governo economi-
co, dovra effere ftabilita colla taffa de’prezzi perpetui allafola ven:
dita della:farina , e pane , e farx molto giovevole, che quefta
tafla di prezzo fi faccia nelle prime annate ubertofe , con accre-
fcervi fopra quello della compera qualche carlino di pitr, che i
popoli non ne vediflero a fentire il menomo peflo, e con quello
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avanzo di pid, ch’ effi lalceranno in dette annate ubertofe , che
viene ad effere un puro depofito per conto loro medefimi ; fi
potry fupplire nelle annate di cattivo ricolto, affinché¢ i prezzifia-
no fempre ftabili, fermi, e fenza nuovo accrefcimento , ed in 1al
guifa fi conferverd una perenna equith nel corfo della natura. Que-
fta adunque ¢ la maniera, e’l modo efficaciflimo di sbandire dal
Regno le careftie, giacché non vi fark pitt timore di veder geme-
re i popoli fotto la ruina delle ftraggi, che cagionano gli Avaro-
ni, ed ufurarj, perch¢ non potranno pilt aflediare le loro Patrie
colla fame. |
L'elperienza, maeftra delle cofe, la prattica, ¢ la cognizione,che ho
de’'maliziofi enunziati artifizj , mi fa pubblicare, che coloro, che
hanno il difpotifmo nelle Univerfith,non fon paghi di aver ftabi-
litiiprezzi a di lor bell'agio a’grani fomminiftrati alle annone; pure
quando per avventura fi ¢ veduto aumentare il prezzo de’granitra’
particolari, e fuor di quelle delle annone, efli ficcome fon foliti a
fomminiftrare il grano a’di loro operarj: cos} in tai tempi, per ven-
" derlo a que’prezzi aumentati, fofpendono una cotale fomminiftra-
zione, e li fan correre alla panizazione dell'annone,ed in un trat-
to, fi ¢ veduto terminare quel giufto provvedimento, che fi era
fatto per l'intera annata, perché fi vedono ricorrere dalle medefi-
me, pure quei, che tengono i granaj pieni, che per compiere poi
Fannata, a malgrado di que’popoli fprovveduti di quel genere, fi
han dovute far nuove provifte -a prezzo maggiore da que’ftefli ,
che prima gli han privati : ed all'incontro quando’ i prezzi de’
grani de’particolari decadono , e fon meno di que’ flabilici per le
annone fuddette, cotali prepotenti, indiretramente gl'impedifcono la
vendita di quella quantita provvifta: avvegnacché, effi s induftriano
a fmaltire i loro grani, che ad altri non poffono veadere a que’
prezzi,che fi ritrovano ftabiliti nelle annone, con fare tuttii loro
pagamenti in grani: e traditanto i poveri milerabili molte volte
han dovuti tirare avanti allo smaltimento, de’grani wvecchi, fino
al mefe di Dicembre, quando averebbero potuto mangiare il pane
a buon prezzo del nuovo ricolto ubertofo.

Perlocché volendofi dare il debito effetto all’ economia efpreflata, e
togliere quefte perniciofiflime frodi, farh efpediente che mella pro-
vifta non debbano effer confiderati foli coloro, che per meceffith fi
fervono della panella,ma tutti gli abitanti de’luoghi, accid i ric-
chi con quefto {tabilimento de’prezzi perpetui della vendita della

farina, ¢ panizzazione non fi afforbiffero quel -depolito, che lafcia-
raono

-
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ramo i poveri col pagamento di quel carlino di pilt nelle annate
wbertofe, ma,che lo poflano trovare nelle annate di cattive ricol-
te: e per far,che fi efeguilca efattamente un tal provvido dilegno
rella Regal coftituzione : fi dee imporre pena rigorofa contro i
padroni de’ molini, e forni, fe ammetteflero grani, e pane, che
non foflero ufciti da’magazzini d:lle annone , dovendo detti mo-
lini, e forni ftare impiegati continuamente per le medefime, accid
poflano quefte fole vendere la farina, e’l pane, per mezzo de¢’ ne-
ecflarj pofti; ed in tal guifa il tutto anderd bene.

CAPI TOLO X.

Bilanci menfuali y ed annudli,

PEr non effer eguale, e coftante la ftagione in tutte e parti del

Regno, le vettovaglie non marurano in ua iftefflo tempo, onde
Panno dell’'annona in ogni luogo debba principiare col ricolto. I
Governatori, e Caffteri annouifti ogni fine di mefe debbono for-
mare un cliaro, e lucido bilaacio , con ifpiczare in quello , pri-
ma la quantith d¢’ grani, che gvranno introitati ne’ magazzini da’
foccorfi agricoltori: fecondo, la quantita della farina , che fi avr
vendata: terzo, la quantith del danaro fomminiftrata ne’ mefi de’
foccorfi agli agricoltori: quarto, l'avvanzo efiftente in cafla: quin-
to, le fpefe occorle, inclufevi anche le loro provifioni : fefto, ed
ultimo, i grani, che faranno ufciti dalla lor giurifdizione , ed in-
trodotti ne’ Regj magazzini de’ caricatoj, o pure in qua’ magazzi-
ni delle annone bifognofe: e gl Offictali di quefte debbom’ anche
nel di loro bilancio riferire le quantith introitate ,e da qua’luoghi
fi fono ricevute. Coloro, che prefiederanao ne’ detti caricatoy
debbono in ogni fine di mefe anch’efli rimettere il bilancio di
tut’i grani, che riceveranno, colla diftinta notizia de’luoghi, e
de' padront; e di tutti quegli altri grani, che menfualmente fi ca-
richeranno per entro, e fuori.-

In fine dell’anno da’Governadori annomifti fi dee formare il bilanciov

generale, nel quale debbono epilogare tutti.i bilanci menfuali, con
efprimere la quantith de’grani efiftenti ne’ magazzini, ¢ la quanti-
ta de’ crefcimonj, che fi ritroveranno : dovendofi dar firetto conto
di tali crelcimonj: e finalmente fpiegare ogni altro, che fard d’'uopo
pel buon ordine di tale uffizio , e tatto ben ordinato lo debbano

rimettere @' Tribunali economici , affine di poternc i Razionali’
de-
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de’ medefimi formare due ben regolate {critture nella maniera de’ formo-
larj, che fi poffono dar fuori a fuo tempo: una delle quali fi dee ri-
metrere alla generale Giunta, e I'altra reftar debba nell’ Archivio
dell’officio di effo Tribunale economico, il quale dee continua-
mente riferire alla detta general Giunta quant’ occorrery di van-
taggio, e {pecialmente in ogni fine di mefe, dee riferire la quan-
tith della farina, che fi é confumata: e ficcome i Curati, e Parochi
deono in ogni fine di mele farlalor fede,enunciando la quantith degli
Uomini,che fe ne paflano all’altra vita, e i bambini che vengonoalla
luce: cosi tutt’ i Tribunali lo debbono fiferire a detta Giunta, per
far,che fia in tutte le ore,e momentinoto alla Maefts del Re tutto
quello,che vi farh nel fuo dominio,con vero, e real accerto. Né&
i farh cofa lontana dal buon regolamento,fe fi terrh conto benanchg
de’ foreftieri, che giornalmenteentrono, ¢ fortifcono dal Regno.

| CAPITOLO XL
Vifira gemerale delle Provincic , ¢ di sutsi i buoghi delle medefime.

ER far, che tutto, e quanto fi difporra a tenore della Regal co-

ftituzione fia efattamente efeguito da’ Tribunali economici, e da’
Governatori , ¢ Caflieri annonifti ,e con ogni puntualita, ed a
conformith ancora degli ordini ) che fe li daranno da mano in
mano, dee il Miniftro {opraintendente girare il Regno, e vifitare
i Tribunali fuddetti, con offervare, e rivedere i conti , numerar
le cafle, le fcritture, vifitare, e fopraintendere ai Reg) magazzini
de’ pubblici caricatoj, togliere quaiche inconveniente , che potefle
accadere, fentire, ed efaminare, per fapere, fe gli Officiali di que-
fti danno motivo di difpiacere a’ traficanti, fe faranno eftorfioni

nell’ eftrazione , e fe ’l carico vien fatto con ogni fpedirezza , e

quant’ altro fi richiede al buon ordine, ed efatto regolamento di
si fatto miniftero, accid il commercio non fia in menoma parte
lefo. Cos) parimente i Preferti provinciali in ogni anno, debbono
ulcire per la vifira generale di tutt’ i luoghi, e ciafcuno per la
Provincia di carico, e prima d’ ogni altro, debbono vifitare le {crit-
ture, f¢ faranno bene ordinate , numerar le cafle delle rifpertive
annone, dopo dovranno offervare la qualith de’ grani , fe faranno
corrifpondenti alle ftime fatte nell’ introito, potendofi dare appreflo
le norme, per farli acquiﬁare le cognizioni neceflarie, fe pofla ef-
fervi, o nd frode , coll* offervazioni delle fole mafle , fe le farine
fiano libere di difetti di macina, o di altro : fe il pane fara di

qua-
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quality, e di giufto pefo, fentire le iftanze de’ popeli, procederfi
- alle diligenze, ed inm calo di fuffiitenza di frodi, paffarfi alla forma-
zione del criminal proceffo contro i rei, e fpecialmente contro i fud-.
detti Governatori , e Caflieri annontiti, dovendo eflere 1 medefimi
rifponfabili d’ogni mancanza, per dover fpettare ad effila cura, la
vigilanza, e quanto fi richtederad pel buon governo di que’ popoli,
che faranno fotto i proprj loro occhi; con procederfi alla fentenza
diffinitiva, ed efeguirfi quelle rigorofiffime pene, che fi dovrebbero
ftabilire nella Regal coftituzione, con darit perd luogo a’ gravami da
preflentarft infra legizima tempora, affinche fi poffano efaminare dalla
Giunta della gencral annona del Regno.

CAPITOLO XI
Rendire y e conti delle Univerfisd _del Regno.

LA miferia, € ‘rovina delle povere Univerfith ‘del Regno & addi-
venuta da coloro, che ne hanno avuro il difpotifmo ; dappoic-
ché le han fatto contrarre de’ varj debiti, per avvalerfi effi ftefli,
e dopo han facrificato alle fiamme quelle fcritture , fcaftrate da’
Protocolli , e Protocolli interi da’ confervatori delle fchede, con
averle fpogliate di quelle ragioni, che contro efli loro aveano.
Molte, e grandi fono flate le confulte farte dalla Regia Camera
della Sommaria alla Maefth del Sovrano in efecuzioae di ranti ap-
puntamenti feguiti nella medelima, per toglierle una volta per fem-
pre da mano di quei amminiftratori, che profittano ful fangue de’
poveri; e precifamente dette confulte feguite fono per far, che tali
amminiftratori fiano obbligati con i Regali Diplomi, a dar conto
ne’tempi prefcritti nella Regal coftituzione , e [pzcialmente nella
Prammatica V. de¢ Adminiftrar. Univerfirar.; ma inutili fono ftari i
taati faggi provvedimenti, perch manca nelle Provincie , chi {o-
praintende. Sogliono st tali amminiftratori dare i conti della loro.
amminiftrazione; ma chi fono i Razionali? fon quei, che mansg-
giano la flefla pafta; cofa mai poffafi fperare, quando quefti gli un
cogli altri covrifcono i lor’ operati? Vien proibito dalle Regali co-
ftituzioni agli amminiftratori delle Univerfith, diavere intereffz ne-
gli appalti_ delle rendite delle medefime; dovendo effi procurare, ¢
ﬁromuovere i vantaggi di tal'interefli, per effere alla lor cura de-
inate: e pure fi vede, che quefti fopo i primi , fenza le debite
rinuncie a prendere gli affitti delle rendite univerfali: Cofa dunque

fperar fi puole di quegli appaldi delle Univerfita non dedotte. in
, patri-



8¢ LVIII ¥ )

_patrimonio, i quali fono effettuiti da loro ftefli nelle lor Patrie?
Si vedono di continuo in quefta Regia Cameraiftanza, e ricorfi, efpo-
nendo bilogni per riftauramento di fabbriche, e di tante altre ne-
ceflita, che metrtono in campo, a fine di ottenere continue libera-
zioni. Oh voleffe il Cielo, e le fomme fi fpendeffero effettivamen-
te, ed interamente a beneficio delle medefime povere Univerfita!
ma .o poffo aflicurare, che la centefima parte refta impiegata per
quelle, mentre turto il dippid vh a beneficio di coloro, che ma-
neggiano un tale affare, e fpecialmente di alcuni Subalterni , che
incompenfati fono per gl’ informi degli efpofti bifogni, non oftante
le tante caytele, che meditano i Prefidenti Commiffarj, e !'in-
tera Regia Camera medefima : ma come effi lontani fono ,
non poffono totalmente impedire i pravi difegni di coloro, i quali
amminifttano, ed hanno il maneggio; e tguelch’ ¢ peggio, che per
approfittarfi delle fomme liberate, non fi fanno i debiti riftauramen-
ti, ed i Corpi delle Univerfitk fi rovinano totalmente, e reftono pri-
ve di quelle rendite, e qualora poi fi volefleroriftaurare, vi vogliono
delle migliaja, quando prima riparar fi poteano com poche fomme.
- Quefto ¢ il ma‘}e, a cui pronto rimedio preftar fi dovrebbe.

Oggi, con lo ftabilimento e formazione de’ Tribunali economici, i
ud giugnere a quel bramato, e falutevol fine, che nel paffato &
aata caufa di lunga applicazione a quefto Tribunale della Regia
Camera: Sicché quefti Tribunali economici, poffono per I'avveni-
re invigilare a tutti gl interefli delle Univerfith, potendofi da effi
precifamente procedere agli appaldi delle rendite di quelle,che non
fono dedotte in patrimonio, riceverfi le offerte ; e dopo confiderate
accettabili , debbono fpedire i Subalterni a fare le prime candele
ne’ luoghi delle medefime Citth, affinché fia ogni cittadino abilita-
to ad offerire, e promovere i vantaggi delle ftefle. Le ultime ac-
cenzioni delle candele fi debbano fare ne’ Tribunali economici , e
con tutte le debite cautele, far fi debbono tali appaldi, e gli ap-

ltatori debbono introitare alla Caffa de’ medefimi - Tribunali fe
omme dovute, e coftoro debbono fare i pagamenti per le medefi-
me Univerfita a tenore de’ ftati difcufli, che li faranno confegnati
dal Tribunale della Regia Camera, fenzacché¢ pit fi abbiano da

. ingerire g’ Amminiftratori in cotali rendite univerfali.

Per I'avvenire, non fi debbono fare liberazioni per qualfifia necelli-
th, che fi efpone dagli Amminiftratori, ma che efli debbono fare
le iftanze ne’ Tribunali economici; efponendo i bifogai , € dopoc-
sh¢ coftoro fi avranno bene informati fe fi richiedono tali bifo-

gui,
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gni, e fpécialmente della fomma, che neceffiters , do debbono ri-
erire alla Giunta Generale , per ottenere le liberazioni, e dagli
fteffi Tribunali economici fi debbono impiegare le fomme liberate,
o per economia, o per mezzo di appaldi.

Per le fpefe eftraordinarie, e di minor {fomma, che fi debbono fare
dagli Amminiftratori delle flefle Univerfith, fe gli dee dare, e
conflegnare qualche convenevol fomma, mefe per mefe, ed in
ogni fine de({ mele , debbono mandare il conto a’ Tribunali. E

_che per I avvenire detti Amminiftratori volendo convocare pub-

* blici parlamenti per qualfifia affare delle Univerfita , anche per le
debite annuali elezion1 di efli, debbono pria fare I efpofto a detti
Tribunali economici, e dopo ottenuto il permeflo poffono congre-
garfi , e fare il pubblico parlamento, a quale ‘debba intervenire
un riumero -convenevole di Cittadini, con rimettere fubito al Tri-
bunale, I atto del parlamento, per poterfi confervare dallo fteflo ad
Jusuram vei memoriam. Ed affinché fi tolghino gli abufi introdotti
nell’ elezione degli Amminiftratori, & neceflith precifa, che fi fta-
bilifca nuova forma, e nuovo metodo di elezione.

In tal guifa le povere Univerfith per I avvenire fi metteranno in
iftato felice, e cosi ancora le rendite de’luoghi pii di opere pub-
bliche faranno bene amminiftrate , perch¢ fi poflono fortomettere
alla Sopraintendenza di cotali Tribunali economici, per i quali
luoghi pii a maggior tempo fe ne fara un nuovo fiftema pel
buon governo de’ medefimi , e fpecialmente per adempirfi efatta-
mente, a’ maritaggi, e ad altre pie difpofizioni.

La fitvazione , e lo ftabilimento di talr Tribunali ecomomici, fa
rendere inutile que’ Confolati di mare , e Terra, che vi fono in
alcune Provincie ; dappoicché conviene , e farh efpedienté, che i
fudderti Tribunali economici, per maggior felicita del commercio,
abbiano d’ avere la cognizione di tutte le caufe, che avranno ori-
gine dal medefimo Commercié', di grano, non folamente tra ‘efte-
ri,y ed efteri, tra’ regmicoli, ed efteri, ma anche tra’ regnicoli, ¢
regnicoli; ed in cafo di gravami rivederfi i decredi dalla Giunta.

C A.
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CAPITOLO XIL, ED ULTIMO,

Rendita o che dard quefto fiffema , ¢ [pefe, che dovrann’ occorrere
- per b amminifirazione del medefimo .

UTTI coloro, che preftono gli ajuti agli Agricoltori bifognofi,
‘non folamente, che guadagnano full’ eforbitanza de’ prezzi, che
fanno nelle vendite de’ grani: ma anche quello, che fi riceve dal
crefcimonio, che quefto genere fnol dare. Dandofi per I' avvenire
cotali ajuti dagli uffizj dell’ Aanona, la ftefla, oftre dell’ utile,
che avra ful prezzo onefto, che farh nellz vendita, vi farh ezian-
dio a fuo benefizio I' ntile di ‘quel crefcimonio, e quefti non fark
meno del 3. per 100,; anzicché per il motivo,che togliendofi que’
fcandalofi abufi degl innaffiamenti enunciati al CAP, VIIL fol.LL
fara troppo maggiore il crefcimonio, e ficcome per un conto pru-
denziale il prodotto annuale farh tra’l fertile, e I infertile circa
tomola 25. milioni, dovendo paffare il grano tutto ne’ magazzini
dell' uffizio dell’ Apnona , ed in quelli de’ pubblici Caricatoj, il
crefcimento fard in tomola fertecento cinquanta mila , valutandofi
al prezzo medio di carlini nodeci, vagliono ducati ottocento ven-
- ticinque mila ~——————— “duc. 825000 — .
Per | avyenjre quefta Eccellenrifima Citth , fark bea
provvednta da’ Tribunali economici, dal che iafiniti
vantaggi , quefto fedeliflimo Popolo ne avrk ; e fpe-
cialmente, che rifparmiery per cadaun tomolo almeno
carlini tr¢ in quattro ; cosi pagherh il folo dritto di
provvifione , che farh per ogni tomolo gr. tré, e fa-
cendofi il conto, che 1n ogni anno il confumo dell’
intero Popolo ¢ in un milione, e trecentomila tomo-
la circa, a grana 3. rer tomolo , forma la fomma
di duc. trentanove mila —_— duc. 39000 ==
Gli Affentifti fogliono impiegare per il bifogno delle
~ Truppe circa ducati ducento mila annui pel folo ge-
nere de’grani, e pagano a’ Corrifpondenti ne’ caricatoj
del Regno la provifione del 2. per roo. Quefta pro-
vigione, che importa ducati quartro mila annui , re-
fterd a benefizio del Pubblico, perché¢ i Tribunali
Economici faranno le provifte per conto de’ fuddetti v
Aflentifti , fono — e duc. 4000 —

Sommano le rendite duc. ottocento feflantottomila duc. 868000 —
' PER




Sommano gli efiti in duc. quattrocento mila
Al compimento de’ di contro ducati ottocento feflantot-
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PER formarfi i Tribunali economici per le dodeci Proviocié, deb-

ba cadere I elezione de’foggerti nelle perfone probe , ed abili,
aquali fe ledebba affegnare {untuofo onorario. ‘Pel decente foftenta-
mento, e facendofi un conto prudenziale, la fpefa farh per ciafcun
Tribunale circa ducati 7000., cioé per il Prefgtto, o fia Miniftro
Sopraintendente ;, Segretario, Ufficiali, Subalterni, Caffieri, Razio-
nali , Corrieri, pigioni di Palazzi nelle refidenze, mantenimento
degli Archivj, e fpefe da occorrere per il giro, che dovrafli fare
per la vifita di turti li Iuoghi-delle refpettive Provincie , e qual-
che cofa ad accrefcerli fopra il pré di quel numero di Soldati mi-
litari , che farx d” vopo per la formazionc della famiglia armata
col fuo Capo, I efito fgrh per le 12, Provincie la fomma di
ducati ottantaquattro mila duc. 84000 —

Per i foldi, che affegnar fi debbono agli Ufficiali , Caf-

fieri, ed altri, che dovranno affiftere per le Annone
delle refpettive Citth, e Terre del Regno, per un conto

prudenziale , I'efito fark circa ducati cento cinquanta
mila — duc. 150000 =

Per I avvenire tutt’i grani fi debbano tenere in Magaz-

zini per farli confervare in queHa perfezione, e {quifi-
tezza, che li producono i campi. De’ buoni Magaz-
zini oggi vi fono in tutt’ i Caricatoj, e degli ottimi
ve ne fono anche per tutte le Citth, e luoghi del
Regno, a’ Padfoni per ogni tomolo fi dee pagare un
tornefe -per quelle portate , che faranno ftimati detti
Magazzini, e facendofi un conto, che I’ intero Regal
Territorio fuol dare tomola circa 25. milioni di gra-
no coacervandofi la fertile, con I infertile ricolta,
I efito della pigione de’ Magazzini fark in ducati cen-
to venticinque mila duc. 129000 —

Altri duqa?i ‘quarantuno mila fi paffano per quelle {pefe

forfe occorrer potranno per la Giunta duc. 41000 —

duc. 400000 —

4

to mila, partite di rendite , I’ avanzo ¢ in ducati
quattrocento feflantotto mila duc. 468000 —

Ecco, che il Regal Erario, e le Univerfitsx del Regno non faranno .

efito alcuno, e debbono foltanto foggiacere a qualche picciola

{pe-
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fpefa, che occorrer potry per metterfi in piedi il fitema, quals
per I’ intero Regno non eccedery la fomma di ducat ro. in 15.
mila ,- e le farh reftituita nel primo anno.

N¢ a quelle le rendite finifcono, mercecche altre ne avremo ancora,
che al prefente non fi poflono totalmente fpiegare , e ficcome al
Cap. V, abbiamo detto, che fi dovranno far’ anche degl’ impieghi
per i particolari, per la ficurezza, ch’cfliavranno dicotal impieghi,

- {e ne vedranno molti ricorrere dalla Giunta, e pagandofi pure da’
medefimi il dritto di provifione , la rendita certamente fari mag-
giore, ¢ molti altr’ utili fi avranno: ralche fe allo ftaro prefente
dell’ agricoltura, fi vuole, che I intero Regal Territorio produce
25. milioni di tomola di grano annui, coacervandofi le annate
fertili, con le infertili; fi contono per I’ intero Regno 3. milieni,
e soo. mila abitanri, per il mantenimento di effi, neceflitano to-
mola 16. in 20. milioni di grani col.feme fenza i grani d’ India,
le vecci, ed altri generi di vettovaglie; avanzano s. milioni ;e met-
tendofi, con quefto fiftema I agricoltura in maggior fituazione, fi !
crede, che per I avvenire poffiamo dare il doppio di grani alle . '
Nazioni eftere , e fe il graziofiffimo noftro Sovrano vuol ufare

ualche falutevol’ elpediente per far, che tanti terreni, che ora
orio a coltura languente , perché ( in manus morruas ) paffaffero
a colon)a perpetua , o in altra. miglior maniera,, in mano degl’
induftriofi agricoltori, qual maggior vantaggio farebbe per lo Sta-
to? mentre efli Agricoltori , facendofi padroni de’ terreni fenza ti-
more di efferli pid tolti; troveranno de’ mez2i opportuni per met-
terli nella ben regolata coltura; ed ecco, che in tal guifa il Re-
gal Territorio doppio frutto ¢i dark, e come I agricoltura ¢ fon-
te del commercio, ¢ queftoé la forgenre di ogni ricchezza ; dan-
dofi pure qualche applicazione 3 dilatarlo per mezzo delle mani-
fatture delle altre noftre derrate; qual dominio potrh effer felice
al par del noftro? Poicché con la comtinuazione di un cotal Com-
mercio , e colla coftante . annuale ftrazione de’ grani , moi fuddiri
faremo ricchi, e’l noftro graziofiffimo Sovrano per il dritto delle
Regie tratte ftraricco fard. Careflie in Regno pit non ne avremo, : a
trionfera in noi fempre I abbondanza , ed i proprietarj de’ grani
faranno per I’ avvenire efenti da colpa mortale, non proveranno
pid quella eterna maledizione , intimata dallo ipirito di Veriti,

J

e faran degni della benedizione: Qui abfeondis frumensa maledice-
sur in Populis : Beneditio autem f[uper capus wendemtium . Prov.
&ap. XI. verl, xxvI.

Il Divotifs. e Fedelifs. Vall1lle
Domenico Terlizzi de Feudis,
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